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1. Finalità, Risorse e Basi Giuridiche 

1.1. Inquadramento generale 

“CHANGES” è uno dei 14 Partenariati Estesi selezionati dal Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR) 
mediante l’apposito Avviso pubblico emanato con decreto n. 341 del 15 marzo 2022 (Avviso MUR) finanziati 
con decreto di concessione del finanziamento n. 1560 del 11 ottobre 2022, nell’ambito degli investimenti 
previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

Come previsto dall’Avviso MUR i Partenariati Estesi sono programmi caratterizzati da un approccio 
interdisciplinare, olistico e problem solving, realizzati da reti diffuse di università, EPR, ed altri soggetti 
pubblici e privati, impegnati in attività di ricerca, altamente qualificati e internazionalmente riconosciuti, 
auspicabilmente organizzati in una struttura consortile. 

L’obiettivo di “CHANGES” è quello di rappresentare un hub multitecnologico transdisciplinare di riferimento 
internazionale per formazione, ricerca e trasferimento tecnologico con riferimento alla Cultura umanistica e 
al Patrimonio Culturale. Lo scopo dell’attivazione del progetto è quello di: (i) prevedere un piano di interventi 
strutturali che nell'arco di un decennio porti ad a progressivo incremento, nelle tre aree di interesse 
strategico sopra citate; (ii) rilanciare l'economia e lo sviluppo territoriale, con riguardo particolare alle aree 
del centro-sud dell’Italia e con riferimento al Settore CH dopo la crisi pandemica, valorizzando e rafforzando 
il sistema industriale e imprenditoriale attraverso la riforma del sistema collaborativo Università - imprese - 
amministrazioni locali che si fonda sulla integrazione di capacità, competenze ed esigenze e funge da 
attrattore e driver di crescita, punto di riferimento a livello nazionale e internazionale. 

Come previsto dall’Avviso MUR è stata costituita la Fondazione CHANGES espressione dei partner Fondatori 
Promotori e dei partner Fondatori Partecipanti in qualità di soggetto attuatore del Partenariato (di seguito 
“Hub”). Il budget complessivo assegnato al progetto con D.M. 1560 del 11.10.2022 è pari a 115.900.000 euro; 
lo stanziamento complessivo previsto per i bandi a cascata è pari a 20.900.000 euro. 

Sono presenti 8 Università statali ed 1 Ente vigilato dal MUR con la qualifica di soggetto “Spoke” ovvero 
Soggetti Realizzatori ai sensi di quanto previsto all’art. 2 dell’Avviso MUR ed in qualità di Spoke di natura 
pubblica emanano, nell’ambito dei limiti e con le modalità previste all’articolo 5 dello stesso Avviso MUR, 
“bandi a cascata” finalizzati alla concessione di agevolazioni a soggetti esterni al Partenariato Esteso (non 
partner) per attività di ricerca coerenti con le attività previste, ampliando quindi il numero di attori coinvolti 
e le competenze messe a sistema, consolidando la creazione di filiere di ricerca e industriali nelle aree 
tecnologiche di interesse di CHANGES. 

I 9 Spoke che costituiscono la struttura Hub&Spoke del progetto CHANGES, coordinati dalle Università statali 
partner sono: 

Spoke 1 – HISTORICAL LANDSCAPES, TRADITIONS AND CULTURAL IDENTITIES. Leader: Università degli Studi 
di Bari Aldo Moro. 

Spoke 2 - CREATIVITY AND INTANGIBLE CULTURAL HERITAGE. Leader: Università degli Studi di Milano. 

Spoke 3 - DIGITAL LIBRARIES, ARCHIVES AND PHILOLOGY. Leader: Università degli Studi di Napoli Federico II. 

Spoke 4 - VIRTUAL TECHNOLOGIES FOR MUSEUMS AND ART COLLECTIONS. Leader: Alma Mater Studiorum 
Università degli Studi di Bologna. 

Spoke 5 - SCIENCE AND TECHNOLOGIES FOR SUSTAINABLE DIAGNOSTICS OF CULTURAL HERITAGE. Leader: 
Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
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Spoke 6 - HISTORY, CONSERVATION AND RESTORATION OF CULTURAL HERITAGE. Leader: Università degli 
Studi di Catania. 

Spoke 7 - PROTECTION AND CONSERVATION OF CULTURAL HERITAGE AGAINST CLIMATE CHANGES, NATURAL 
AND ANTHROPIC RISKS. Leader: Università degli Studi di Firenze. 

Spoke 8 - SUSTAINABILITY AND RESILIENCE OF TANGIBLE CULTURAL HERITAGE. Leader: Sapienza Università 
di Roma. 

Spoke 9 - CULTURAL RESOURCES FOR SUSTAINABLE TOURISM. Leader: Università Cà Foscari Venezia. 

Con Disposizione del Direttore Generale Rep. 597/2024, Prot. n. 20105 del 24/01/2023 è stato emanato il 
bando pubblico per l’erogazione di finanziamenti a cascata nell’ambito dello Spoke 4 “Virtual technologies 
for museums and art collections” del Partenariato CHANGES finanziato dall’Unione Europea – “Next 
Generation EU” sui fondi PNRR MUR – M4C2 – Investimento 1.3, con una dotazione finanziaria pari a 
2.645.570,00 € a valere sui fondi “Next Generation EU” attraverso il PNRR - M4C2 – Investimento 1.3, CUP: 
J33C22002850006.  

Visto il provvedimento di approvazione atti della Commissione valutatrice (Rep. n. 3023/2024 Prot. n. 136116 
del 16/05/2024) con la pubblicazione delle graduatorie di merito, considerato che la dotazione destinata alla 
Tematica n. 9 non è stata assegnata e che la dotazione finanziaria disponibile nelle altre tematiche non è 
stata completamente utilizzata dai progetti primi in graduatoria, si rende necessaria la pubblicazione di un 
secondo bando per garantire che vengano coperte tutte le tematiche definite dallo Spoke e assegnare l'intera 
dotazione finanziaria destinata allo Spoke 4 " Virtual technologies for museums and art collections". 

1.2. Obiettivi specifici del bando 

L’ALMA MATER STUDIORUM-Università di Bologna, in qualità di leader dello Spoke 4, con il presente Avviso 

Pubblico intende dare attuazione ai “bandi a cascata” previsti dal progetto di Partenariato Esteso “CHANGES” 

finanziato dal MUR, finanziando Progetti di Ricerca e Sviluppo coerenti con le aree di specializzazione 

scientifico-tecnologica di CHANGES e con gli obiettivi specifici di R&S che lo Spoke 4 ha individuato e descritto 

nell’Allegato 3.  

I Progetti dovranno prevedere lo svolgimento di attività di ricerca, sviluppo tecnologico, sviluppo 

sperimentale, anche mediante l’utilizzo di infrastrutture di ricerca di interesse regionale, nazionale ed 

europeo e/o delle Infrastrutture di Ricerca di CHANGES. Dovranno inoltre essere realizzati nel Mezzogiorno 

(Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia) per almeno il 60% dei costi 

ammissibili. 

1.3. Dotazione finanziaria e tempistiche 

La dotazione finanziaria del presente Bando, emanato dallo Spoke 4 di CHANGES, è pari a 393.709 € a valere 

sui fondi PNRR Missione 4 – Istruzione e Ricerca, Componente 2 – Dalla Ricerca all’Impresa, Linea di 

investimento 1.3 – creazione di “Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il 

finanziamento di progetti di ricerca di base”, assegnati al Partenariato Esteso PE00000020 “CHANGES” con 

Decreto MUR n.1560 del 11/10/2022 (CUP J33C22002850006).  

In coerenza con il vincolo climatico previsto dal PNRR, le risorse finanziarie sono finalizzate a sostenere 

attività riconducibili ai campi di intervento (di cui all’allegato VI del Reg. (UE) 2021/241): 
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- 022 - Processi di ricerca e di innovazione, trasferimento di tecnologie e cooperazione tra 
imprese incentrate sull'economia a basse emissioni di carbonio, sulla resilienza e 
sull'adattamento ai cambiamenti climatici - con un minimo del 20% delle risorse complessive 

- 023 - Processi di ricerca e innovazione, trasferimento di tecnologie e cooperazione tra imprese 
incentrate sull'economia circolare – con un minimo del 30% delle risorse complessive  

- 006 - Investimenti in beni immateriali in centri di ricerca pubblici e nell'istruzione superiore 
pubblica direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione – con un massimo del 50% 
delle risorse complessive 

La dotazione finanziaria è destinata alla sola tematica descritta nell’Allegato 3 non coperta dal precedente 
bando Rep. 597/2024, Prot. n. 20105 del 24/01/2023.  

Lo Spoke intende finanziare in via prioritaria una sola proposta progettuale.  

1.4. Base giuridica di riferimento 

L’agevolazione prevista dal presente Bando è concessa ai sensi del PNRR secondo la Missione 4 Componente 

2, “Dalla ricerca all’impresa” Investimento 1.3 del PNRR, nonché ai sensi dell’art. 25 del Regolamento (UE) n. 

651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 

mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato pubblicato sulla G.U.U.E. L187 del 26 

giugno 2014 (di seguito “Regolamento (UE) n. 651/2014”) nonché ai sensi della Comunicazione UE 2014/C 

198/01. I riferimenti a tutta la normativa applicabile sono riportati nell’Allegato 2. 

2. Requisiti generali 

2.1. Proponenti, Beneficiari e requisiti di ammissibilità 

I soggetti ammissibili a presentare proposte progettuali – Proponenti con riferimento al presente Bando sono: 

• le Micro, Piccole e Medie imprese (MPMI), le Grandi Imprese (GI) esterne al PE CHANGES e che 

concorrono in modalità singola o in collaborazione, aventi i parametri dimensionali di cui all’allegato 

I del REG (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 (Regolamento generale di esenzione 

per categoria) in GUUE L 214 del 9.8.2008; 

• Startup innovative ai sensi dell’art. 25 del D.L. 179/2012 convertito con modificazioni dalla L. 17 

dicembre 2012, n. 221; 

• gli Organismi di Ricerca (OdR) ai sensi del regolamento (UE) 651/2014, comma 83, esterni al PE 

CHANGES, esclusivamente in collaborazione con almeno un soggetto di cui al precedente paragrafo 

(MPMI e/o GI). 

Tutti i soggetti di cui all’elenco precedente sono ammissibili a ottenere le agevolazioni – Beneficiari – di cui 

al presente Bando, purché rispettino tutti i requisiti di seguito elencati: 

- Ciascun soggetto potrà presentare una sola domanda di finanziamento; 

- I proponenti devono avere sede legale ed unità operativa o laboratorio sul territorio nazionale;  

- Ciascun proponente deve rispettare i principi trasversali previsti per il PNRR dalla normativa 
nazionale ed europea.  

I soggetti proponenti potranno ricevere finanziamenti nel rispetto ed entro i limiti della normativa sugli aiuti 

di Stato, disciplinati dal Regolamento 651/2014 e ss.mm.ii. che individua alcune categorie di aiuti compatibili 
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con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione 

Europea (TFUE). 

Possono richiedere l’agevolazione esclusivamente le imprese che al momento della presentazione della 

domanda siano in possesso dei seguenti requisiti: 

• Iscrizione al Registro delle imprese e possesso di bilanci: l’impresa deve essere iscritta al Registro 

delle imprese tenuto dalla Camera di Commercio in data antecedente al 01/01/2022 e possedere 

almeno un bilancio chiuso ed approvato, anche se non ancora depositato. Nel caso di Startup 

innovativa non rileva la verifica di tali aspetti. 

Le Startup innovative devono essere iscritte al registro delle start-up innovative secondo la 

definizione del DL 179/2012, art. 25, comma 2 al momento della presentazione della domanda. 

• Caratteristiche della sede di realizzazione del progetto: l’unità locale ove verranno svolte le attività 

di R&S deve essere sita e operativa sul territorio nazionale e risultare attiva e produttiva al momento 

della presentazione della domanda. 

• Affidabilità economica e finanziaria: l’impresa deve osservare quanto stabilito dall’Allegato 4 – 

Affidabilità Economico Finanziaria, ovvero essere in possesso dei requisiti economico-finanziari e 

patrimoniali, nonché avere prospettive di sviluppo e continuità aziendale. 

• Non essere identificabili come “imprese in difficoltà” secondo la definizione nell’Allegato 1 – 

Definizioni. 

• Assenza di procedure concorsuali: l’impresa non deve essere stata posta in liquidazione volontaria e 

non deve essere sottoposta a procedure concorsuali. 

• Regolarità contributiva e fiscale: l’impresa deve avere una situazione regolare rispetto agli obblighi 

previsti dalle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali e in materia di pagamento di 

imposte e tasse in conformità con art 80 del decreto legislativo 50 del 2016. 

• Aver restituito eventuali agevolazioni godute per le quali è stato disposto dalla Pubblica 

Amministrazione un ordine di recupero. 

• Non rientrare fra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente, non restituito gli aiuti individuati 

come illegali o incompatibili dalla Commissione Europea. 

• Regolarità ai sensi della normativa antimafia e antiriciclaggio. 

Sono esclusi dalla partecipazione ai progetti di cui ai precedenti punti, a qualsiasi titolo:  

• Soggetti che rivestono il ruolo di Spoke o Affiliati al progetto PE CHANGES, indipendentemente dalla 
propria sede legale o unità operativa o laboratorio;  

• gli Spin-Off e le Start up “accreditate”, ossia quelle realtà imprenditoriali a cui sia stato formalmente 
riconosciuto lo status di Spin Off o Start up al momento della pubblicazione del presente bando da 
parte di uno qualunque degli Enti pubblici o privati che partecipano in qualità di Spoke o di Affiliato 
al progetto PE CHANGES;  

• Soggetti (Imprese o Organismi di Ricerca) partecipati, a qualsiasi titolo, da uno qualunque degli Enti 
pubblici o privati che partecipano in qualità di Spoke o di Affiliato al progetto PE CHANGES.  

2.2. Ambito di intervento 

Le proposte progettuali devono essere coerenti in termini di ricadute e impatti dei risultati con la tematica di 

ricerca e innovazione indicata dallo Spoke 4 decritta nell’Allegato 3 – Descrizione area tematica per la 

presentazione dei progetti. 
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Le attività dei progetti dovranno inoltre essere riconducibili ai campi di intervento (cfr. art. 1.3):  

- 022 - Processi di ricerca e di innovazione, trasferimento di tecnologie e cooperazione tra imprese 

incentrate sull'economia a basse emissioni di carbonio, sulla resilienza e sull'adattamento ai 

cambiamenti climatici (con un minimo del 20% dei costi); 

- 023 - Processi di ricerca e innovazione, trasferimento di tecnologie e cooperazione tra imprese 

incentrate sull'economia circolare (con un minimo del 30% dei costi) e  

- 006 - Investimenti in beni immateriali in centri di ricerca pubblici e nell'istruzione superiore pubblica 

direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione. 

Il proponente dovrà fornire, nella forma di progetto da presentare in sede di domanda (cfr. Sez. 4), gli 

elementi di coerenza e pertinenza indicati.  

2.3. Ambito Territoriale 

Gli interventi devono essere realizzati nelle sedi operative dei soggetti proponenti localizzati sul territorio 

nazionale.  

3. Interventi ammissibili 

Sono considerati ammissibili le sole attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale. 

Per la definizione di “ricerca industriale” e “sviluppo sperimentale” si rimanda Allegato 1 – Definizioni del 
presente Avviso.  

Progetti in forma singola 

I progetti singoli possono essere presentati da uno dei soggetti ammissibili (cfr. art. 2.1) con l’esclusione degli 
Organismi di Ricerca (OdR). 

Progetti in collaborazione 

In un progetto in collaborazione i proponenti (massimo di 4) partecipano alla concezione del progetto, 
contribuiscono alla sua attuazione e ne condividono i rischi e i risultati. 

Gli Organismi di Ricerca (OdR) potranno presentare progetti esclusivamente in collaborazione con imprese 
indipendentemente dalla dimensione (MPMI/GI). Le imprese dovranno avere un ruolo predominante, ogni 
progetto potrà prevedere al massimo un OdR.  

La collaborazione tra i proponenti per la realizzazione delle attività del Progetto di Ricerca e Sviluppo deve 
essere effettiva, ai sensi della Comunicazione della Commissione Disciplina degli aiuti di Stato a favore di 
ricerca, sviluppo e innovazione UE (2022/C 414/01). 

Il partenariato non può prevedere aziende appartenenti allo stesso gruppo, le imprese devono essere 
autonome tra loro (ai sensi del DM 18/04/2005 n. 19470 DECRETO DEL MINISTERO DELLE ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE 18 aprile 2005 (in Gazz. Uff., 12 ottobre, n. 238) - Adeguamento alla disciplina comunitaria dei 
criteri di individuazione di piccole e medie imprese). 

Nessun soggetto potrà sostenere singolarmente più del 70% dei costi del progetto di ricerca presentato. 

Il partenariato dovrà indicare un Capofila ovvero l’unico soggetto incaricato di rappresentare il 
raggruppamento e unico autorizzato ad intrattenere rapporti e comunicazioni con lo Spoke durante tutte le 
fasi del procedimento di presentazione e valutazione e per l’intera durata delle attività progettuali - di cui 
dovrà esserne data evidenza tramite un Accordo di Partenariato redatto come da Allegato D al presente 
Bando. 
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L’Accordo di Partenariato dovrà essere stipulato preliminarmente alla data di presentazione della proposta 
progettuale e dovrà essere trasmesso in allegato alla domanda di finanziamento. 

L’Accordo prevede: 

a) l’indicazione di uno dei partner con il ruolo di Capofila; 
b) la responsabilità della singolo partner rispetto alle attività e ai relativi costi previsti e realizzati in 

riferimento al progetto per tutta la durata del contratto d’obbligo sottoscritto; 
c) l’indicazione del ruolo e delle attività in capo a ciascun partner nella realizzazione del progetto; 
d) la disciplina del regime dei risultati, nonché la disciplina applicabile sui diritti di proprietà 

intellettuale ed il loro utilizzo. 

Il soggetto Capofila deve essere autorizzato in particolare a: 

− coordinare i flussi informativi verso lo Spoke. 

− coordinare la predisposizione di tutta la documentazione richiesta dal bando e dagli atti ad esso 
conseguenti e curarne la trasmissione (art. 4); 

− coordinare le attività di rendicontazione in capo a ciascun partner e curarne la trasmissione 
unitamente alla Relazione tecnica di avanzamento lavori di progetto (art. 8); a tal proposito, si precisa 
che i costi sostenuti in rendicontazione dovranno essere intestati a ciascun soggetto come da piano 
finanziario approvato e che le erogazioni del contributo spettante saranno effettuate ai singoli soggetti 
aderenti al Partenariato, ciascuno per la propria quota-parte. 

− sottoscrivere, in nome e per conto delle altre Parti, il contratto d’obbligo con lo Spoke. 

3.1. Dimensione finanziaria e durata 

Il costo complessivo del singolo progetto dovrà essere superiore a quanto indicato nell’Allegato 3. 

La durata di realizzazione del progetto non potrà essere superiore a 10 mesi a decorrere dalla data indicata 
nel provvedimento di concessione dell'agevolazione, salvo concessione di proroga da parte dello Spoke 
(cfr. art. 9) e purché le attività vengano concluse entro 3 mesi dalla fine del PE CHANGES. 

3.2. Termini di realizzazione e obblighi 

Entro i termini indicati nel provvedimento di ammissione all’agevolazione e contratto d’obbligo: 

• Le attività connesse al progetto finanziato dovranno essere concluse e i relativi obiettivi finali 

conseguiti. 

• Le spese dovranno essere state sostenute dai beneficiari e rendicontate nei termini previsti dal 

contratto d’obbligo. 

I proponenti assegnatari di finanziamento del presente Bando (Beneficiari) dovranno adempiere ai seguenti 

obblighi:  

- Garantire la piena attuazione del progetto così come approvato, assicurando l’avvio tempestivo delle 

attività progettuali per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il progetto nel rispetto della 

tempistica prevista. 

- Attuare tutte le eventuali varianti e/o modifiche al progetto, purché preventivamente autorizzate 

secondo le modalità previste nella sezione 9 del presente Bando. 

- Adottare il sistema informatico utilizzato dal MUR “AtWork” (https://pnrr-atwork.mur.gov.it/) 

finalizzato a raccogliere, registrare e archiviare in formato elettronico i dati per ciascuna operazione 

https://pnrr-atwork.mur.gov.it/
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necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo 

quanto previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo conto delle 

indicazioni che verranno fornite dal MUR per tramite di Hub e Spoke. 

- Comprovare il conseguimento degli obiettivi del progetto di ricerca, trasmettendo, a fine progetto 

ovvero su richiesta dello Spoke e dell’Hub, ogni informazione necessaria alla corretta alimentazione 

del Sistema “ReGiS”. 

- Garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza con il tracciato informativo previsto per 

l’alimentazione del sistema informativo PNRR (ReGiS) dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e 

procedurale. 

- Elaborazione della rendicontazione fisica e finanziaria delle spese effettivamente sostenute, nonché 

la predisposizione, relativamente alle proprie attività, della documentazione necessaria alla 

dimostrazione dello svolgimento del progetto, secondo quanto stabilito in questa sezione e nella 

sezione 8 del presente Bando. 

- Essere responsabile per la propria parte delle spese effettuate per l'esecuzione delle attività, con 

riferimento alla loro eleggibilità ed al conseguente co-finanziamento e, ove le spese non siano 

ammissibili e/o eleggibili e/o non finanziate, provvedere interamente alla loro copertura. 

- Effettuare i controlli di gestione e amministrativo-contabili previsti dalla legislazione nazionale 

applicabile per garantire la regolarità delle procedure e delle spese sostenute, nonché la riferibilità 

delle spese al progetto ammesso al finanziamento sul PNRR. 

- Garantire, ai fini della tracciabilità delle risorse del PNRR, che tutte le spese relative al progetto siano 

effettuate attraverso l’utilizzo di un’apposita contabilità separata, nonché rispettare l’obbligo di 

indicare il CUP (Codice Unico di Progetto) assegnatogli, su tutti gli atti amministrativo/contabili 

relativi al progetto nel rispetto del Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018.  

- Consentire e favorire, in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e 

monitoraggi disposti dal MUR, facilitando altresì le verifiche dell’Ufficio competente per i controlli 

del MUR, dell’Unità di Audit, della Commissione europea e di altri organismi autorizzati, che verranno 

effettuate anche attraverso controlli in loco presso i Soggetti beneficiari dei finanziamenti. 

- Garantire, a pena di sospensione o revoca del finanziamento in caso di accertata violazione, 

nell’attuazione del progetto, il rispetto del principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) a norma 

dell’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, nonché dei principi trasversali previsti dal PNRR, 

quali, tra gli altri, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio 

di parità di genere, e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani.  

- Assicurare il rispetto della normativa vigente sugli aiuti di Stato.  

- Assicurare che le spese del progetto non siano oggetto di altri finanziamenti, contributi o agevolazioni 

a valere su fondi pubblici nazionali e/o comunitari.  

- Partecipare, ove richiesto, alle riunioni convocate dallo Spoke o dall’Hub. 

- Essere responsabile in sede risarcitoria per qualsiasi perdita, danno o eventuale lesione derivanti da 

fatti, azioni o omissioni propri e/o dei propri dipendenti e collaboratori. 

- Individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera considerevole 

sulla tempistica attuativa e di spesa definita nel progetto, relazionando allo Spoke sugli stessi.  

- Notificare tempestivamente allo Spoke, affinché lo Spoke lo notifichi all’Hub e se necessario l’Hub al 

MUR, qualsiasi informazione significativa, fatto, problema o ritardo che possa influire sul progetto.  
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- Adottare principi di sana gestione finanziaria, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di 

interessi, delle frodi, della corruzione, obbligandosi a restituire i fondi che risultassero indebitamente 

assegnati.  

- Garantire la conservazione della documentazione, tracciabilità delle operazioni, e gli adempimenti in 

materia di informazione, comunicazione e visibilità, nei termini precisati nella sezione 11 del presente 

bando. 

- Garantire allo Spoke la possibilità di utilizzare i risultati delle attività dei progetti per finalità 

istituzionali. 

Il Soggetto Beneficiario ha inoltre l’obbligo di rendicontare in modo periodico allo Spoke responsabile 

dell’emissione del bando, con le modalità definite all’art. 8, le attività svolte periodicamente, nell’arco dei 

mesi previsti per l’esecuzione dell’attività progettuale. 

È responsabilità dello Spoke verificare e trasmettere all’Hub le spese sostenute dai Soggetti Beneficiari e 

provvedere al loro rimborso nel rispetto delle norme comunitarie e nazionali applicabili.  

3.3. Requisiti di ammissibilità degli interventi 

I progetti di ricerca dovranno essere redatti secondo quanto specificato nell’art. 4, rispettando gli eventuali 

vincoli ivi riportati per l’ammissibilità delle proposte progettuali. 

Gli interventi dovranno in ogni caso avere le seguenti caratteristiche al fine dell’ammissibilità della proposta: 

• Coerenza con la tematica del Bando: Il progetto proposto dovrà rientrare coerentemente all’interno 

dell’ area tematica definita dallo Spoke, così come riportate nell’Allegato 3. 

• Principio del “Do No Significant Harm”: il progetto, le attività proposte e i risultati che ne derivano 

non devono compromettere il rispetto del principio “Non arrecare un danno significativo” (DNSH) ai 

sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, e la realizzazione deve essere coerente con i 

principi e gli obblighi specifici del PNRR relativamente al principio del “Do No Significant Harm” 

(DNSH) nonché con la pertinente normativa ambientale dell'UE e nazionale. 

• Rispetto degli obiettivi “climate”: le attività del progetto devono essere riconducibili ai campi di 
intervento 022, 023 e 006 (allegato VI del Reg. (UE) 2021/241) e dovranno essere ripartiti secondo 
la seguente tabella: 

Campo 022  Campo 023  Campo 006  

Minimo 20%  Minimo 30%  Massimo 50%  

Nell’attuazione del PNRR sono inoltre da considerare le seguenti priorità trasversali: 

• Promozione parità di genere e protezione e valorizzazione giovani: oltre ad ottemperare agli obblighi 

previsti dall’art. 47 del DL 77/2021, il progetto e i partner devono prevedere il sostegno alla 

partecipazione delle donne e alla partecipazione, valorizzazione e protezione dei giovani ovvero 

assicurare una quota pari almeno al 40% delle nuove assunzioni – se previste - necessarie per lo 

svolgimento delle attività di ricerca sia all’occupazione giovanile sia all’occupazione femminile. 

Inoltre, in relazione alla specificità dei temi e delle metodologie di R&S nella proposta progettuale, i 

proponenti dovranno evidenziare se e in che modo la dimensione di genere sia rilevante nella loro 

attività di ricerca. Tale elemento verrà verificato per i progetti finanziati nell’ambito delle verifiche di 

controllo in fase di rendicontazione.  
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• Promozione dei principi Open Science e Fair Data: ai risultati dei progetti e ai relativi dati (ad esempio, 

le pubblicazioni di risultati originali della ricerca scientifica, i dati grezzi e i metadati, le fonti, le 

rappresentazioni digitali grafiche e di immagini e i materiali multimediali scientifici) deve essere 

garantito un accesso aperto al pubblico nel minor tempo e con il minor numero di limitazioni 

possibile, in linea con il principio “as open as possible, as closed as necessary”, adottando le migliori 

pratiche dell’“Open science” e “FAIR Data Management”. 

3.4. Spese ammissibili 

Tenuto conto dell’art. 9 – Spese Ammissibili dell’Avviso MUR n.341 del 15/03/2022, il presente bando finanzia 

i progetti secondo le modalità e nei limiti indicati nelle Linee Guida sulle modalità di rendicontazione del 

PNRR. Per i singoli soggetti beneficiari sono ammissibili a finanziamento le seguenti spese, nei limiti previsti 

dal Piano economico-finanziario approvato: 

• Spese di personale specificamente destinato a realizzare il progetto. 

Detto personale deve essere legato al soggetto proponente da rapporto di lavoro dipendente a 
tempo determinato o indeterminato.  

I costi relativi alle spese del personale sono rendicontati secondo i valori delle Unità di Costo Standard 

approvate dalla Commissione Europea e adottate con Decreto interministeriale MIUR-MISE prot. 116 

del 24 gennaio 2018, in coerenza con quanto stabilito dall’art. 53.3 lettera c del Regolamento (UE) 

2021/1060, come richiamato dall’art. 10 comma 4 del decreto- legge 10 settembre 2021, n.121, 

convertito con modificazioni in Legge 9 novembre 2021, n. 156. 

• Costi per materiali, attrezzature e licenze necessari all’attuazione del Programma di ricerca. 

• Costi per servizi di consulenze specialistica, purché essenziali per l’attuazione del progetto, da 

affidare a soggetti esterni e indipendenti dai singoli beneficiari, in possesso di adeguate e 

documentate competenze ed esperienze professionali pertinenti alle consulenze commissionate. I 

servizi in oggetto devono essere attivati alle normali condizioni di mercato e non comportare 

elementi di collusione. I servizi in oggetto devono essere utilizzati esclusivamente ai fini dell'attività 

di ricerca e/o sviluppo di progetto e non di supporto al progetto (es attività di management, 

rendicontazione, altro). I servizi di consulenza specialistica non potranno essere in ogni caso affidati 

a soggetti Spoke o affiliati agli Spoke del PE CHANGES (o da fondazioni o consorzi da essi partecipati) 

e agli Spin off e Start up accreditate e/o partecipate da Spoke e/o affiliati. Rientrano in questa voce i 

costi legati ad attività di auditing svolte da personale indipendente e specializzato, iscritto nel registro 

dei revisori legali che certifichi le spese sostenute e i rendiconti, nel rispetto delle norme comunitarie 

e delle procedure di revisione in essere, mediante una relazione tecnica unitamente ad attestazione 

rilasciata in forma giurata e con esplicita dichiarazione di responsabilità. 

• Costi indiretti, determinati forfettariamente e pari al 15% dei costi diretti ammissibili per il personale, 

in base a quanto stabilito dall’art. 54.1 lettera b) del Regolamento (UE) 2021/1060, come richiamato 

dall’art. 10 comma 4 del decreto-legge 10 settembre 2021, n.121, convertito con modificazioni in 

Legge 9 novembre 2021, n. 156. 

• Altri costi, altre tipologie di spese, strettamente connesse all'esecuzione del Programma di ricerca, 

potranno essere proposte e saranno oggetto di valutazione preventiva da parte dello Spoke d’intesa 

con l’Hub e il MUR, nel rispetto della normativa applicabile. 

Non sono in ogni caso ammissibili le spese fatturate tra partner del medesimo progetto.  
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Nel caso in cui il beneficiario sia un consorzio, saranno ammissibili esclusivamente le spese e i costi sostenuti 

direttamente dal consorzio anche per le attività che vedono il coinvolgimento diretto dei consorziati. 

L'imposta sul valore aggiunto (IVA) è un costo ammissibile solo se questa non sia recuperabile nel rispetto 

della normativa nazionale di riferimento.  

L’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) non è un costo ammissibile. Ogni altro tributo od onere 

fiscale, previdenziale e assicurativo costituisce spesa ammissibile nel limite in cui non sia recuperabile e 

purché direttamente afferente all’intervento finanziato.  

Tutte le spese devono essere strettamente connesse allo scopo del progetto e sostenute nel periodo di 

realizzazione dell’attività. 

Periodo di ammissibilità delle spese: il periodo di ammissibilità, riferito alle proposte progettuali ammesse 

a contributo, decorre dalla data indicata nel provvedimento di ammissione al finanziamento e si conclude 

tassativamente entro la data stabilita per la conclusione del progetto riportata sempre nel provvedimento di 

ammissione al finanziamento e nel contratto d’obbligo.  

Affinché una spesa possa essere considerata ammissibile alle agevolazioni, è necessario in particolare che 

sia:  

• Imputabile all’intervento ammesso a finanziamento. 

• Riconducibile ad una delle categorie di spesa indicate nel Bando come ammissibile. 

• Pertinente, vale a dire che sussista una relazione specifica tra la spesa e l’attività oggetto del 

progetto/investimento. In tal senso le spese sostenute devono risultare direttamente connesse al 

programma di attività. 

• Legittima, cioè sostenuta da documentazione conforme alla normativa fiscale, contabile e civilistica 

vigente. 

Non sono ammissibili le spese che non rispettino la normativa nazionale ed europea in materia di affidamenti 

di servizi, di forniture e di lavori pubblici, nonché la normativa nazionale in tema di reclutamento del 

personale e conferimento di incarichi professionali da parte di Amministrazioni pubbliche, di cui al Decreto-

Legge n. 80/2021, come convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. Le spese rendicontate 

non devono essere finanziate da altre fonti del bilancio dell’Unione Europea o da altri fondi pubblici, inclusi i 

meccanismi di natura fiscale quali il credito di imposta.  

Effetto di incentivazione: ai sensi dell’art. 6 del Regolamento n. (UE) 651/2014, gli aiuti concessi in base al 

presente Bando devono avere un effetto di incentivazione. 

Tali aiuti sono pertanto applicabili esclusivamente a quelle attività che il Beneficiario intraprende e che, in 

assenza dell’aiuto, non avrebbe svolto o avrebbe svolto soltanto in modo limitato o diverso. Per dimostrare 

l’effetto di incentivazione il Beneficiario, a prescindere dalla sua dimensione, deve presentare domanda di 

aiuto prima dell’avvio dei lavori del progetto o dell’attività di ricerca. In tal senso tutte le spese dovranno 

essere riconducibili ad attività di ricerca o progetti di investimento che siano state avviate successivamente 

alla presentazione della domanda di finanziamento. In termini generali, per “avvio dei lavori” s’intende la 

data del primo impegno giuridicamente vincolante (per impegno giuridicamente vincolante si intende 

offerta/ordine contro-firmato, emissione fattura, pagamenti acconti, ecc). 



 

 

 
14 Bando a Cascata Spoke 4 – seconda edizione 

3.5 Tipologia ed entità delle agevolazioni 

L’agevolazione sarà sotto forma di contributo a fondo perduto.  

L’entità massima concedibile dell’agevolazione verrà calcolata sulla base della dimensione dell’impresa 

secondo quanto riportato nella Tabella 3.  

Tabella 3 Intensità massima delle agevolazioni  

Attività OdR 

Imprese 

Grande 

Impresa 

Media 

Impresa 

Piccola 

Impresa 

Ricerca industriale  100%  50%  60%  70%  

Ricerca Industriale: Maggiorazione per 

collaborazione e/o diffusione  
0%  +15%  +15%  +10%  

Sviluppo sperimentale  100%  25%  35%  45%  

Sviluppo Sperimentale: Maggiorazione per 

collaborazione e/o diffusione  
0%  +15%  +15%  +15%  

Le suddette percentuali sono già comprensive delle maggiorazioni di cui all’art. 25, comma 6.b, del 

Regolamento UE n. 651 del 17 giugno 2014.  

Ai sensi dell’art. 25 (6) (a) (i) del Reg. UE n. 651/2014, le maggiorazioni Collaborazione e/o diffusione si 

applicano se è soddisfatta almeno una delle seguenti condizioni: 

I. il Progetto: 

• prevede la collaborazione effettiva tra imprese di cui almeno una è una PMI o viene realizzato in 
almeno due Stati membri, o in uno Stato membro e in una parte contraente dell'accordo SEE, e 
non prevede che una singola impresa sostenga da sola più del 70 % dei costi ammissibili, o 

• prevede la collaborazione effettiva tra un'impresa e uno o più organismi di ricerca e di diffusione 
della conoscenza, nell'ambito della quale tali organismi sostengono almeno il 10 % dei costi 
ammissibili e hanno il diritto di pubblicare i risultati della propria ricerca; 

II. i risultati del progetto sono ampiamente diffusi attraverso conferenze, pubblicazioni, banche dati di 

libero accesso o software open source o gratuito. 

3.6 Regole di cumulo con altre agevolazioni pubbliche 

Le spese rendicontate non devono essere finanziate da altre fonti del bilancio dell’Unione Europea o da altri 

fondi pubblici, inclusi i meccanismi di natura fiscale quali il credito di imposta, e devono rispettare il principio 

di addizionalità del sostegno dell’Unione Europea in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 9 del 

Regolamento (UE) 2021/241 e ss.mm.ii. 
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4. Termini, modalità di presentazione e relativa documentazione 

Il testo del bando è pubblicato sull’Albo Online dell’Ateneo di Bologna (https://titulus-unibo.cineca.it/albo/). 

Il testo del bando, gli allegati e tutta la modulistica sono reperibili sul portale Bandi dell’Ateneo di Bologna 

(https://bandi.unibo.it/PnrrBacChange2), nonché all’indirizzo della Fondazione CHANGES.  

Ai fini dell’accesso al finanziamento previsto dal bando, i Soggetti Proponenti sono tenuti a presentare la 

richiesta progettuale, a partire dalle ore 12:00 del giorno 27/05/2024 e fino alle ore 12:00 del giorno 

05/07/2024, a pena di irricevibilità, mediante invio all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 

scriviunibo@pec.unibo.it , In oggetto andrà riportata la seguente dicitura; “Bando a Cascata 2ed– PE 

CHANGES – SPOKE4 –[acronimo]”. 

In particolare, dovrà essere allegata a pena di irricevibilità la seguente documentazione trasmessa dal 

soggetto beneficiario o, in caso di progetti in collaborazione, trasmessa dal Capofila: 

Per proposta  

a) Proposta di progetto, in formato .PDF, redatta secondo il format di cui all'Allegato A firmata dal 
soggetto proponente o capofila. 

b) Piano economico finanziario, in formato Excel, che descriva in modo chiaro e giustifichi 
accuratamente i costi di progetto previsti per singoli partner coinvolti (per proposte collaborative), 
ripartiti per tipologia di attività e in riferimento ai costi ammissibili di progetto (art. 3.4 del presente 
Avviso), redatto secondo il format Allegato B e firmato dal soggetto proponente o capofila. 

c) Cronoprogramma di spesa di Progetto, in formato Excel, che identifichi per le linee e periodi di 
attività indicati un target di spesa e di risultato qualitativo e quantitativo da raggiungere, redatto 
secondo il format Allegato C e firmato dal soggetto proponente o capofila. 

d) [nel caso di proposte collaborative] Accordo di Partenariato, sottoscritto digitalmente e redatto 
secondo il format di cui all’Allegato D. 

Per ciascun proponente (Capofila e Partner) 

e) Domanda di Finanziamento, in formato .PDF, firmata digitalmente da ciascun soggetto 
proponente (Allegato E). 

f) (Se Organismi di ricerca) Dichiarazione attestante la natura dell’OdR (Allegato F). 
g) (Se Imprese)  

a. Dichiarazione requisiti di ammissibilità (Allegato G); 
b. Dichiarazione di affidabilità economico-finanziaria (Allegato H). 

h) (Se Proponenti privati) 
a.  Autocertificazione antimafia ai sensi dell’art. 88 co. 4-bis e art. 89 D. Lgs. 159/2011 o 

dichiarazione di iscrizione alla white list presso la Prefettura territorialmente competente 
(Allegato I); 

b. Autodichiarazione antiriciclaggio (Allegato L). 

Tutti i documenti dovranno essere firmati digitalmente con firma CAdES. 

Si segnala che non saranno considerate ricevibili e saranno dichiarate decadute le domande per le quali non 

siano rispettati i termini, le modalità sopra indicate e il riconoscimento della firma digitale con un sistema 

idoneo (a titolo di esempio: sistemi Dike, InfoCert, Postacert, etc).  

https://titulus-unibo.cineca.it/albo/
https://bandi.unibo.it/PnrrBacChange2
mailto:scriviunibo@pec.unibo.it
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Al fine di poter identificare chiaramente una proposta progettuale e le relative domande di finanziamento, 

si richiede di indicare un acronimo che dovrà essere richiamato dall’intero gruppo di progetto. È essenziale, 

pertanto, che tale acronimo sia definito e identificato in maniera univoca. 

Si precisa che ciascun Soggetto Proponente (o Capofila in caso di proposte in collaborazione), per la 

presentazione della domanda, ha a disposizione una capacità pari alla dimensione massima di 60 MB 

complessivi, oltre la quale non è garantita la tempestiva ricezione.  

Nel caso fosse necessario l’invio di file di dimensioni maggiori si suggerisce il frazionamento degli stessi in più 

file con evidenza degli invii precedenti. 

I file, dove non espressamente indicato, dovranno necessariamente essere inviati in formato .pdf. 

Soccorso Istruttorio 

In caso di mancanza, incompletezza e di irregolarità sanabili, lo Spoke assegna al Capofila un termine di 10 

(dieci) giorni naturali e consecutivi, perché questi proceda alla regolarizzazione. In caso di inutile decorso 

del termine di regolarizzazione, la proposta è esclusa dalla valutazione. 

5. Iter e Criteri di valutazione 

A - Istruttoria di ricevibilità e cause di esclusione 

Ai fini della ricevibilità, si provvede a verificare che la documentazione ricevuta sia stata inoltrata entro i 

termini e nelle forme previsti dal Bando, e che tutta la documentazione sia completa, debitamente 

compilata e firmata digitalmente.  

Sono cause di esclusione: 

- La ricezione della domanda di candidatura oltre il termine indicato nel bando. 
- L’invio della domanda con modalità differenti da quelle previste dall’art. 4 del bando. 
- La mancata indicazione o la selezione di più di temi di ricerca tra quelli indicati all’allegato 3. 

Le domande che superano la fase di ricevibilità sono ammesse alla fase di verifica dei requisiti di 

ammissibilità.  

B – Nomina della Commissione 

Con provvedimento del Direttore Generale, viene nominata la Commissione di Valutazione (CV), composta 

da cinque (3) esperti di comprovata esperienza nelle tematiche specifiche oggetto del bando descritte 

nell’Allegato 3 impegnati nel progetto CHANGES.  

La CV sarà presieduta da un esperto appartenente allo Spoke che pubblica il bando (che rivestirà il ruolo di 

Presidente della Commissione) e sarà composta da altri 2 esperti che collaborano al medesimo Spoke, 

preferibilmente provenienti da enti diversi. Tale commissione potrà essere ulteriormente integrata da esperti 

impegnati nel progetto CHANGES. 

C - Verifica dei requisiti di ammissibilità 

Lo Spoke, con il supporto della Commissione di valutazione, procede, in prima istanza, alla verifica dei 

requisiti di ammissibilità previsti dal bando, ovvero: 

- Natura giuridica dei soggetti proponenti e rispetto delle modalità di partecipazione (in conformità con 
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quanto previsto all’art. 2.1 del bando). 
- Ammissibilità dell’intervento proposto (in conformità con quanto previsto dagli articoli 3.1 e 3.3 del 

bando). 

La verifica dei requisiti di ammissibilità riguarderà ciascun proponente. Nel caso di proposte collaborative, 

qualora anche uno solo dei partner non superi la verifica dei requisiti di ammissibilità, l’intero progetto verrà 

rigettato.  

Le proposte che superano la fase di verifica dei requisiti di ammissibilità vengono ammesse alla fase di 

valutazione di merito. 

D - Valutazione di merito 

La Commissione di Valutazione effettuerà la valutazione di merito assegnando, per ciascuna domanda 

presentata con riferimento ad una delle tematiche previste nell’ Allegato 3, un punteggio per ciascuno dei 

criteri riportati alla tabella seguente. A parità di punteggio, precede quello che avrà ottenuto punteggio 

maggiore con riferimento al criterio di valutazione A) di cui al successivo paragrafo. In caso di ulteriore parità 

verranno considerati criteri C) e B), in questo ordine. 

Criteri di valutazione Punteggio 
minimo 

Punteggio 
massimo 

A) Qualità tecnico scientifica 20 40 

A.1) Qualità del Progetto di ricerca  10 20 

A.2) Chiarezza espositiva e coerenza degli obiettivi rispetto alle attività 
previste dallo Spoke nella tematica individuata 

5 10 

A.3) Realizzabilità del progetto 5 10 

B) Competenze dei soggetti proponenti 10 20 

C) Impatto del Progetto 20 40 

PUNTEGGIO TOTALE 50 100 

 

Le proposte sono ritenute “Ammissibili” qualora raggiungano 50 punti e raggiungano il punteggio minimo nei 

singoli criteri.  

5.1 Comunicazione risultati e attività propedeutiche alla contrattualizzazione 

Il provvedimento di approvazione della graduatoria identifica le progettualità finanziabili fino ad esaurimento 

delle risorse disponibili. 

La pubblicazione sull’Albo Online dell’Ateneo di Bologna (https://titulus-unibo.cineca.it/albo/) ha valore di 

comunicazione e notifica formale agli interessati a tutti gli effetti di legge. La pubblicazione avverrà altresì sul 

sito dello Spoke (https://bandi.unibo.it/PnrrBacChanges2). 

https://titulus-unibo.cineca.it/albo/
https://bandi.unibo.it/PnrrBacChanges


 

 

 
18 Bando a Cascata Spoke 4 – seconda edizione 

Il provvedimento di concessione dell’agevolazione dello Spoke riporterà l’entità dell’agevolazione, 

l’ammontare dell’investimento ammissibile, il periodo di avvio e svolgimento delle attività, i soggetti e le sedi 

operative coinvolte nonché ulteriori condizioni inerenti alla corretta e regolare gestione degli interventi, tra 

le quali l’attribuzione di un CUP ai beneficiari. 

La concessione del finanziamento sarà subordinata alla verifica di assenza di condizioni di esclusione. 

Si proseguirà altresì alla sottoscrizione del contratto per progetto finanziato a cura dello Spoke e del Capofila 
(Atto d’Obbligo), secondo il modello allegato (Allegato 5). L’atto d’obbligo dovrà essere sottoscritto dal 
Capofila entro e non oltre i termini indicati dallo Spoke, pena decadenza dei benefici della graduatoria e 
conseguente scorrimento della stessa.  

In caso di rinuncia da parte del beneficiario, si procederà con l’assegnazione sulla base del punteggio 
maggiore successivo.   

Formano parte integrante del provvedimento di concessione dell’agevolazione e del contratto d’obbligo il 
Formulario della proposta progettuale (Allegato A), il Piano economico-finanziario del Progetto (Allegato B) 
e il Cronoprogramma di spesa (Allegato C), definiti all’art. 4. 

6. Procedura di erogazione del finanziamento  

È prevista una erogazione intermedia e una erogazione finale a conclusione del progetto. Le erogazioni 

saranno trasferite a titolo di rimborso delle spese sostenute/costi maturati in relazione alle attività svolte nel 

periodo di riferimento.  

Non è prevista nessuna erogazione a titolo di anticipazione.  

Il contributo viene erogato dallo Spoke che, dopo avere effettivamente ricevuto l’erogazione dall’Hub, 

assegna i fondi al Beneficiario secondo le seguenti modalità: 

• Stato di Avanzamento lavori (SAL): a fronte della rendicontazione e validazione sino a un massimo 

del 80% del totale delle spese previste, previa erogazione della relativa quota da parte del MUR. 

• Saldo: a fronte della rendicontazione e validazione del 100% delle spese previste, previa erogazione 

della relativa quota da parte del MUR. 

L’erogazione dell’agevolazione è preceduta dalla verifica: 

• Della regolarità contributiva (DURC) e fiscale. 

• Del rispetto della normativa antimafia. 

• Dell’assenza di procedure concorsuali nei confronti del soggetto beneficiario previste dalla Legge 

Fallimentare e da altre leggi speciali. 

• Dell’assenza di procedimenti in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni e dalla verifica di 

non trovarsi in stato di liquidazione volontaria.  

La verifica di tali requisiti viene effettuata dallo Spoke.  

In caso di DURC irregolare o di carichi fiscali pendenti, lo Spoke sospende il pagamento in attesa della 

regolarizzazione. In caso di informazione antimafia irregolare, lo Spoke avvierà il procedimento di revoca del 

contributo concesso e provvederà quindi al recupero degli aiuti nel frattempo già eventualmente erogati. 
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7. Monitoraggio delle attività di progetto, rendicontazione e meccanismi 

sanzionatori 

Il singolo beneficiario o il Capofila assegnatario del finanziamento si impegna a produrre semestralmente e 

ogniqualvolta venga richiesto dal MUR o dallo Spoke i dati di avanzamento finanziario e fisico includendo:  

a) la documentazione attestante le attività progettuali svolte, avanzamento e conseguimento di 

milestone e target, intermedi e finali, previsti nel progetto approvato; 

b) la documentazione specifica amministrativo-contabile relativa a ciascuna procedura di affidamento e 

a ciascun atto giustificativo di spesa e di pagamento, nonché la complessiva rendicontazione delle 

spese sostenute;  

c) tutti i documenti aggiuntivi eventualmente richiesti dal MUR e dall’Hub stesso.  

È prevista una sola rendicontazione intermedia dopo sei mesi dall’inizio e una finale. Ciascun beneficiario 

dovrà inviare allo Spoke (per tramite del Capofila in caso di progetti in collaborazione), entro 30 giorni dalla 

fine del periodo intermedio e di quello finale, il Rendiconto di progetto, comprensivo dell’elenco di tutte le 

spese effettivamente sostenute e accompagnato da una  Relazione tecnica di avanzamento lavori di 

progetto - con descrizione degli avanzamenti complessivi relativi ai risultati di progetto nel periodo, con 

specifico riferimento ai milestone e target, intermedi e finali.  

Se il beneficiario è una impresa, il Rendiconto di progetto dovrà essere accompagnato da verifica e 

attestazione da parte di soggetti iscritti nel registro dei revisori legali incaricati dal beneficiario, che certifichi 

le spese sostenute, la congruenza delle stesse rispetto al progetto, i rendiconti e ne attesti la coerenza 

rispetto alle regole del Bando, con relazione tecnica unitamente ad attestazione rilasciata in forma giurata e 

con esplicita dichiarazione di responsabilità.  

La Relazione tecnica, attestante le attività progettuali svolte, è sottoposta alla valutazione dello Spoke, per il 

tramite della Commissione di Valutazione. La documentazione amministrativo – contabile è sottoposta alle 

valutazioni dello Spoke, ovvero di altri soggetti qualificati ed incaricati dallo Spoke, dotati di comprovata 

competenza, professionalità e strumenti tecnici adeguati, individuati nel rispetto del diritto applicabile.  

Per le modalità di gestione, monitoraggio, la rendicontazione e la documentazione da produrre per garantire 

la corretta attuazione del progetto e il monitoraggio degli interventi si rinvia alla documentazione descrittiva 

delle modalità di gestione e attuazione emanate dal MUR e s.m.i., nel rispetto dell’articolo 8, comma 3 del 

decreto-legge n. 77 del 31/05/2021, come modificato dalla legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108. 

7.1. Cause di revoca 

L’agevolazione potrà essere revocata totalmente o parzialmente nei seguenti casi: 

- Assenza originaria dei requisiti soggettivi od oggettivi di ammissibilità o di conformità previsti nelle sez. 

2.1, 2.2 e nella sez. 3 del presente Bando. 

- Perdita dei requisiti soggettivi o oggettivi di ammissibilità o di conformità previsti nella sez. 2.1, 2.2 e 

nella sez. 3 del presente Bando, durante l’esecuzione del progetto ad esclusione di quelli relativi alla 

dimensione di impresa. 

- Trasferimento della sede di intervento al di fuori del perimetro territoriale ammissibile. 

- Difforme esecuzione del progetto finanziato ovvero mancato raggiungimento, nei tempi assegnati, 

delle milestone e ai target, intermedi e finali, associati al progetto. 
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- Mancato rispetto degli obblighi in capo ai soggetti beneficiari previsti nella sez. 3 del presente Bando. 

- Presentazione di dichiarazioni mendaci riguardanti requisiti o fatti essenziali per la concessione o la 

permanenza dell’agevolazione. 

- Quando dalla documentazione prodotta o dalle verifiche e controlli eseguiti da MUR e/o Hub e /o Spoke 

emergano inadempimenti dell’impresa beneficiaria rispetto agli obblighi previsti dal Bando, dal 

provvedimento di concessione del contributo, dal contratto d’obbligo o dalla normativa di riferimento. 

- Qualora il beneficiario non si renda disponibile ai controlli in loco o non produca i documenti richiesti 

in sede di verifica. 

- Qualora il beneficiario, durante l’esecuzione del progetto, sia assoggettato a fallimento, liquidazione 

coatta amministrativa, concordato fallimentare o preventivo o altre procedure concorsuali oppure alle 

procedure disciplinate dal d.lgs. 14/2019, salvo il caso di concordato preventivo con continuità 

aziendale e gli altri casi in cui l’attività d’impresa prosegua. 

- Qualora il beneficiario, durante l’esecuzione del progetto si trovi in stato di liquidazione volontaria, 

scioglimento, cessazione, inattività dell’azienda di fatto o di diritto. 

- Qualora il beneficiario interrompa l’intervento per cause imputabili al beneficiario. 

- Nei casi in cui le richieste di variazione di progetto non siano accolte, in quanto non rispettano le 

disposizioni del presente Bando. 

- In caso di accertamento di doppio finanziamento pubblico degli interventi previsti, ai sensi dell’art. 9 

del Regolamento (UE) 2021/241, ossia che non ci sia una duplicazione del finanziamento degli stessi 

costi da parte del dispositivo e di altri programmi dell'Unione, nonché con risorse ordinarie da Bilancio 

statale. 

- In caso di accertamento della violazione dei principi generali di DNSH, e dei principi trasversali previsti 

dal PNRR, quali, tra gli altri, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), in 

caso di mancato rispetto delle previsioni stabilite dai regolamenti comunitari e nazionali di riferimento 

per l’attuazione del PNRR. 

- Qualora il MUR proceda alla revoca totale e parziale del finanziamento secondo quanto indicato 

nell’Avviso pubblico n° 3138 del 16/12/2021 finalizzato alla creazione di cinque Centri Nazionali. 

In caso di revoca totale dell’agevolazione, Il Beneficiario sarà tenuto alla restituzione del contributo (nel caso 

in cui sia stato erogato), maggiorato degli interessi al tasso di riferimento UE, per il periodo compreso tra la 

data valuta dell’erogazione e la data di revoca.  

Il tasso applicabile per il calcolo degli interessi è quello stabilito periodicamente dalla Commissione Europea 

in applicazione della Comunicazione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e 

di attualizzazione 2008/C 14/021, secondo le modalità stabilite all'art. 11 del Regolamento (CE) n. 794 del 21 

aprile 2004 della Commissione.  

In caso di revoca parziale dell’agevolazione, il Beneficiario sarà tenuto alla restituzione della quota di 

contributo (nel caso in cui sia stato erogato), maggiorato degli interessi al tasso di riferimento UE sopra 

indicato, per il periodo compreso tra la data valuta dell’erogazione e la data di revoca. 

7.2. Procedimento di revoca 

Al verificarsi di una delle condizioni indicate al paragrafo precedente, lo Spoke comunicherà al Beneficiario 

l’avvio del procedimento di revoca dell’agevolazione, assegnando un termine di 15 giorni per presentare 

eventuali osservazioni, chiarimenti e/o documenti. Decorso inutilmente il suddetto termine senza che sia 

pervenuto un riscontro da parte del beneficiario, oppure se le osservazioni dello stesso non siano accolte, lo 
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Spoke dichiarerà la revoca totale o parziale dell’agevolazione e ne chiederà la restituzione con gli interessi 

maturati, come sopra precisato. 

8. Variazioni e proroghe 

Tra la data di presentazione della domanda di finanziamento e la data di concessione del contributo, non 

saranno ammissibili variazioni relative alle attività progettuali. 

Il Soggetto Beneficiario può proporre in corso d’opera variazioni riguardanti la durata, il piano dei costi e delle 

attività del progetto approvato, previa tempestiva e obbligatoria comunicazione allo Spoke che le valuterà e, 

nel caso, le approverà conseguentemente.  

Lo Spoke si riserva la facoltà di non riconoscere ovvero di non approvare spese relative a variazioni delle 

attività del progetto non autorizzate preventivamente. 

Le variazioni progettuali non comportano alcuna revisione all’atto d’obbligo/accordo di concessione di 

finanziamento e sono ammissibili solo dopo l’aggiudicazione della concessione di finanziamento.  

Non sono comunque ammissibili variazioni della composizione del Soggetto Beneficiario in caso di 

partnership, pena il decadimento dell’intero progetto.  

Le variazioni al progetto sia tecniche che economiche possono essere presentate una sola volta; in ogni caso, 

possono essere ottenute solamente previa l’approvazione da parte dello Spoke, che valuta: 

• La compatibilità del progetto con quanto previsto dal Bando. 

• Se dette variazioni non comportino la variazione sostanziale rispetto agli obiettivi, risultati e impatti 

del progetto iniziale e un aumento delle agevolazioni concesse. 

• Se la domanda di variazione non sia presentata negli ultimi 2 mesi di durata del progetto. 

Le eventuali proroghe devono essere adeguatamente motivate e dovranno essere notificate allo Spoke prima 

della scadenza originariamente fissata. Potranno essere valutate e concesse proroghe in presenza di ritardi 

dovuti a circostanze eccezionali e non dipendenti da scelte del Soggetto Beneficiario.  

Sarà possibile ottenere una sola proroga, purché le attività vengano concluse e rendicontate entro 3 mesi 

dalla fine del progetto CHANGES.  

L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del Reg. 2021/241 e dall’articolo 8 

della legge n. 77 del 31/05/2021, come modificato dalla legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108, comporta 

la riduzione o revoca delle risorse relative ai progetti che non hanno raggiunto gli obiettivi previsti, nel 

rispetto di quanto previsto dall’Avviso n. 341 del 15/03/2022. 

9. Rinuncia 

Nel caso in cui il Soggetto Beneficiario intenda rinunciare alla richiesta di contributo o all’agevolazione 

concessa, dovrà comunicarlo senza indugio allo Spoke a mezzo PEC. Nel caso in cui la rinuncia avvenga dopo 

la concessione, il Soggetto Beneficiario sarà tenuto alla restituzione dell’importo di agevolazione erogato e 

non ancora restituito - ove fossero già avvenute erogazioni - oltre agli interessi, secondo quanto stabilito 

periodicamente dalla Commissione Europea in applicazione della Comunicazione relativa alla revisione del 

metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione 2008/C 14/021, secondo le modalità stabilite 

all'art. 11 del Regolamento (CE) n. 794 del 21 aprile 2004 della Commissione. 
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10. Documentazione, informazione, comunicazione e visibilità 

10.1. Conservazione della documentazione 

Il Beneficiario è obbligato a garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei 

e/o informatici per almeno 5 (cinque) anni dalla data di conclusione del progetto (Il progetto si intende chiuso 

alla data di erogazione della quota a saldo del contributo spettante al Beneficiario), dei documenti 

giustificativi relativi alle spese sostenute, al fine di assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel 

rispetto di quanto previsto all’art. 9 comma 4 del decreto-legge 77 del 31 maggio 2021, convertito con legge 

n. 108/2021.  

Tale documentazione, nelle diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e controllo del 

PNRR, dovrà essere messa prontamente a disposizione su richiesta del MUR, del Servizio centrale per il PNRR, 

dell’Unità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura 

europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali.  

Nel contratto d’obbligo il Beneficiario autorizza la Commissione, l’OLAF, la Corte dei conti e l’EPPO a 

esercitare i diritti di cui all’articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finanziario. 

10.2. Informazione, comunicazione e visibilità 

Per ciascun progetto che usufruisca dei contributi previsti dal presente Bando, il beneficiario è tenuto a 

garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34 del 

Regolamento (UE) 2021/241 e informare in modo chiaro che il progetto in corso di realizzazione è stato 

selezionato e finanziato nell’ambito del Partenariato Esteso CHANGES (PE00000020), finanziato nell’ambito 

del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa 

NextGenerationEU (ad es. utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU), 

riportando nella documentazione progettuale l’emblema dell’Unione europea, e a fornire un’adeguata 

diffusione e promozione del progetto e del Partenariato Esteso CHANGES, anche online, sia web che social, 

in linea con quanto previsto dalla Strategia di Comunicazione del PNRR. 

11. Trattamento dei dati personali 

Tutti i dati personali di cui lo Spoke verrà in possesso in occasione del presente procedimento verranno 

trattati nel rispetto del Decreto Legislativo del 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii., nonché ai sensi della 

disciplina del Regolamento (UE) 2016/679 e delle disposizioni contenute nell’art. 22 del Regolamento (UE) 

2021/241. 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 - Informazioni sul trattamento dei dati personali - si 

informa che lo Spoke 5 è unico titolare del trattamento dei dati personali. 

I dati verranno trattati esclusivamente per le finalità di gestione e valutazione delle domande.  

L’Hub, in qualità di titolare autonomo, visionerà i dati relativi alla gestione del procedimento, necessari per 

adempiere alle funzioni istituzionali ed agli obblighi normativi e contrattuali correlati all’attuazione del 

presente bando. 

Ai sensi dell’art. 13 del GDPR, si informano i partecipanti che il trattamento dei dati personali trasmessi con 

le domande di partecipazione al Bando, avverrà, nel rispetto dei principi previsti dall’art. 5 del GDPR e, in 
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particolare, delle disposizioni e dei principi di correttezza e tutela della riservatezza di cui alla normativa 

vigente, esclusivamente per le finalità di svolgimento della procedura di valutazione dei progetti e della 

gestione del presente bando, a cura delle persone preposte alla procedura selettiva di ciascuno Spoke e dell’ 

HUB , con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le 

predette finalità.  

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 

l'esclusione dalla selezione. 

Ai partecipanti sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 15 e ss. del citato Regolamento 2016/679, in 

particolare, il diritto di accesso ai propri dati personali (ricorrendone le condizioni), il diritto di chiederne la 

rettifica, la cancellazione (ove quest’ultima non contrasti con la normativa vigente sulla conservazione dei 

dati stessi e con la necessità di tutelare, in caso di contenzioso giudiziario, l’Università ed i professionisti che 

li hanno trattati) o la limitazione del trattamento, nonché di opporsi al loro trattamento.  

Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione delle 

disposizioni del Regolamento europeo hanno il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei 

dati personali o di adire le opportune sedi giudiziarie, secondo la normativa vigente.  

I dati verranno conservati, in formato cartaceo e digitale, per tutto il tempo necessario al raggiungimento 

delle sopraindicate finalità̀, in conformità della normativa nazionale ed europea (Regolamento (UE) Generale 

sulla protezione dei dati).  

I Responsabili della Protezione dei Dati (RPD) sono contattabili attraverso i seguenti recapiti:  

ALMA MATER STUDIORUM – Università di Bologna, Via Zamboni 33 Bologna e-mail: dpo@unibo.it.  

12. Nomina Responsabile del Procedimento 

Il Responsabile del Procedimento ai sensi della legge 241/90 è la dott.ssa Michela Cozzi 

(michela.cozzi@unibo.it). 

13. Comunicazioni 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra lo Spoke e il Soggetto Beneficiario sono eseguiti 

utilizzando la posta elettronica certificata.  

Per lo Spoke è l’indirizzo PEC scriviunibo@pec.unibo.it  per il Soggetto Beneficiario l’indirizzo di posta 

certificata indicato in fase di presentazione della proposta. 

Per ulteriori informazioni e chiarimenti sui contenuti del presente Bando e le modalità di presentazione delle 

domande è possibile scrivere al seguente indirizzo email: helpdesk.pnrr@unibo.it inserendo in oggetto 

“Bando a Cascata – PE CHANGES – Spoke 4: richiesta chiarimenti”. 

14. Modifiche al Bando  

Eventuali modifiche o integrazioni al presente Avviso saranno comunicate attraverso la pubblicazione 

sull’Albo Online dell’Ateneo di Bologna (https://titulus-unibo.cineca.it/albo/), sito dell’Università di Bologna 

all’indirizzo https://bandi.unibo.it/PnrrBacChanges2 e su quello del Partenariato CHANGES.  

mailto:dpo@unibo.it
mailto:michela.cozzi@unibo.it
mailto:scriviunibo@pec.unibo.it
mailto:helpdesk.pnrr@unibo.it
https://titulus-unibo.cineca.it/albo/
https://bandi.unibo.it/PnrrBacChanges
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15. Controversie e foro competente  

Per eventuali controversie che dovessero sorgere in ordine al presente Bando il Foro competente è il Foro di 

Bologna.  

 

16. Riferimenti e Allegati  

Il bando è pubblicato sull’Albo Online dell’Ateneo di Bologna (https://titulus-unibo.cineca.it/albo/). 

Il bando e tutti gli allegati sono disponibili sul sito dello Spoke https://bandi.unibo.it/PnrrBacChanges2 e sul 

sito dell’Hub CHANGES. 

Ulteriori informazioni e chiarimenti sui contenuti del presente Bando e le modalità di presentazione delle 

domande dovranno essere inoltrate all’indirizzo PEC dello Spoke: scriviunibo@pec.unibo.it  

 

 

            Il Direttore Generale 

                                                                                                                                   Dott.ssa Sabrina Luccarini 

                                                                                                                                    (Firmato digitalmente) 

  

https://titulus-unibo.cineca.it/albo/
https://bandi.unibo.it/PnrrBacChanges
mailto:scriviunibo@pec.unibo.it
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Allegato 1 – Definizioni  

MUR: Ministero dell'Università e della Ricerca nella qualità di Amministrazione centrale titolare della 

Missione 4 del PNRR, che ha la responsabilità̀ dell’attuazione delle riforme e degli investimenti (ossia delle 

Misure) ivi previsti e provvede al coordinamento delle attività di gestione, monitoraggio, rendicontazione e 

controllo relative agli interventi.   

Soggetto Attuatore: Soggetto responsabile (HUB) dell’avvio, dell’attuazione e della gestione del Partenariato 

Esteso.  

Soggetto Realizzatore: Soggetto pubblico (SPOKE) coinvolto nella realizzazione del Programma di ricerca e 

innovazione ed individuato nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale applicabile. I rapporti tra 

l’HUB e gli SPOKE sono disciplinati con accordi scritti.   

Soggetto affiliato allo SPOKE: Soggetto pubblico o operatore economico privato di cui lo SPOKE può avvalersi 

nella realizzazione delle attività tematiche di propria competenza.   

Soggetto Beneficiario: L’organismo pubblico o privato responsabile dell'avvio o dell'avvio e dell’attuazione 

delle operazioni (art.2 del Reg (UE)1303/2013) Nell’Avviso, tale organismo è individuato anche come 

soggetto proponente e soggetto partner. 

Soggetto Proponente: Ente pubblico e /o privato individuato quale soggetto ammesso a presentare la 

proposta progettuale di cui al presente avviso, nonché responsabile dell’attuazione. 

Soggetto Capofila: Soggetto Proponente di una proposta collaborativa individuato quale soggetto incaricato 

di rappresentare il raggruppamento e unico autorizzato ad intrattenere rapporti e comunicazioni con lo 

Spoke durante tutte le fasi del procedimento di presentazione e valutazione e per l’intera durata delle attività 

progettuali 

Soggetto partner: Soggetto proponente che partecipa alla proposta progettuale come partner di una 

proposta collaborativa. Tale definizione vale anche nella fase successiva alla pubblicazione del decreto di 

concessione del finanziamento.  

CNVR: Il Comitato nazionale per la valutazione della ricerca, come definito dall’art. 64, Decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.  

Università: Le Università statali e non statali e gli istituti universitari a ordinamento speciale.   

Enti Pubblici di Ricerca vigilati dal MUR: Enti Pubblici di Ricerca di cui all’art. 1, comma 1, dalla lettera a) alla 

lettera p) del D.lgs. 218/2016.  

Organismi di ricerca: un'entità (ad esempio, università o istituti di ricerca, agenzie incaricate del 

trasferimento di tecnologia, intermediari dell'innovazione, entità collaborative reali o virtuali orientate alla 

ricerca), indipendentemente dal suo status giuridico (costituito secondo il diritto privato o pubblico) o fonte 

di finanziamento, la cui finalità principale consiste nello svolgere in maniera indipendente attività di ricerca 

fondamentale, di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale o nel garantire un'ampia diffusione dei 

risultati di tali attività mediante l'insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di conoscenze. Qualora 

tale entità svolga anche attività economiche, il finanziamento, i costi e i ricavi di tali attività economiche 

devono formare oggetto di contabilità separata. Le imprese in grado di esercitare un'influenza decisiva su 
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tale entità, ad esempio in qualità di azionisti o di soci, non possono godere di alcun accesso preferenziale ai 

risultati generati [Regolamento UE n. 651 del 2014 art. 2 comma 83]. 

Imprese: Come definite al punto 7 della Comunicazione della Commissione 2016/C 262/01 sulla nozione di 

aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea. 

Do No Significant Harm (DNSH): Principio del “non arrecare danno significativo” secondo il quale nessuna 

misura finanziata dagli avvisi deve arrecare danno agli obiettivi ambientali, in coerenza con l’articolo 17 del 

Regolamento (UE) 2020/852. Tale principio è teso a provare che gli investimenti e le riforme previste non 

ostacolino la mitigazione dei cambiamenti climatici.  

PNRR o Piano: Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza presentato dall’Italia a norma del Regolamento 

(UE) 2021/241 approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal 

Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021.  

Misura del PNRR: Specifici investimenti e/o riforme previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

realizzati attraverso l’attuazione di interventi/progetti ivi finanziati.  

Missione: Risposta, organizzata secondo macro-obiettivi generali e aree di intervento, rispetto alle sfide 

economiche-sociali che si intendono affrontare con il PNRR e articolata in Componenti. Le sei Missioni del 

PNRR rappresentano aree “tematiche” strutturali di intervento (Digitalizzazione, innovazione, competitività 

e cultura; Rivoluzione verde e transizione ecologica; Infrastrutture per una mobilità sostenibile; Istruzione e 

ricerca; Inclusione e coesione; Salute.  

Componente: Elemento costitutivo o parte del PNRR che riflette riforme e priorità di investimento correlate 

ad un’area di intervento, ad un settore, ad un ambito, ad un’attività, allo scopo di affrontare sfide specifiche 

e si articola in una o più misure.  

Milestone Europea: Traguardo qualitativo da raggiungere tramite una determinata misura del PNRR (riforma 

e/o investimento) che rappresenta un impegno concordato con l’Unione Europea o a livello nazionale.  

Target: Traguardo quantitativo da raggiungere tramite una determinata misura del PNRR (riforma e/o 

investimento), che rappresenta un impegno concordato con l’Unione Europea o a livello nazionale, misurato 

tramite un indicatore ben specificato.  

Servizio Centrale per il PNRR: Struttura dirigenziale di livello generale istituita presso il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, con compiti di 

coordinamento operativo, monitoraggio, rendicontazione e controllo del PNRR e punto di contatto nazionale 

per l’attuazione del PNRR ai sensi dell’articolo 22 del 7 Regolamento (UE) 2021/241.  

Rendicontazione delle spese: Attività necessaria a comprovare la corretta esecuzione finanziaria del 

Progetto. 

Rendicontazione dei milestone e target: Attività finalizzata a fornire elementi comprovanti il raggiungimento 

degli obiettivi del PNRR (milestone e target, UE e nazionali). Non è necessariamente legata all’avanzamento 

finanziario del Progetto.  

Rendicontazione di intervento: Rendicontazione bimestrale al Servizio centrale per il PNRR da parte della 

funzione di rendicontazione e controllo dell’Amministrazione centrale titolare di intervento. Tale attività può 
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ricomprendere la rendicontazione delle spese sostenute dai soggetti attuatori e/o la rendicontazione del 

conseguimento dei milestone e target associati agli interventi di competenza.  

Aiuti di Stato: Qualsiasi misura che risponda ai criteri stabiliti all’articolo 107, paragrafo 1 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione Europea: “aiuti concessi dagli Stati, ovvero mediante risorse statali, sotto 

qualsiasi forma che, favorendo talune imprese o talune produzioni, falsino o minaccino di falsare la 

concorrenza.”. 

Intensità di Aiuto: Importo lordo dell’aiuto espresso come percentuale dei costi ammissibili, al lordo di 

imposte o altri oneri, ai sensi dell’articolo 2 comma 1 punto 26) del Regolamento 651/2014 e ss.mm.ii. 

CUP: Il Codice Unico di Progetto (CUP) è il codice che identifica un progetto d'investimento pubblico ed è lo 

strumento cardine per il funzionamento del Sistema di Monitoraggio degli Investimenti Pubblici. 

Unità produttiva: Stabilimento o struttura finalizzata alla produzione di beni o all’erogazione di servizi dotati 

di autonomia finanziaria e tecnico funzionale (articolo 2, comma 1, lettera t, del decreto legislativo 81/2008). 

A mero titolo esemplificativo e non esaustivo, unità locali quali magazzini, uffici di rappresentanza, laboratori 

in affitto non si configurano quali unità locali attive e produttive.  

Servizi di consulenza in materia di innovazione: Consulenza, assistenza e formazione in materia di 

trasferimento delle conoscenze, acquisizione, protezione e sfruttamento di attivi immateriali e di utilizzo 

delle norme e dei regolamenti in cui sono contemplati (art. 2, punto 94 del Regolamento (UE) N. 651/2014).  

Servizi di sostegno all’innovazione – art. 2, punto 95 del Regolamento (UE) N. 651/2014: La fornitura di 

locali ad uso ufficio, banche dati, biblioteche, ricerche di mercato, laboratori, sistemi di etichettatura della 

qualità, test e certificazione al fine di sviluppare prodotti, processi o servizi più efficienti.  

Collaborazione effettiva: La collaborazione tra almeno due parti indipendenti, finalizzata allo scambio di 

conoscenze o di tecnologie, o al conseguimento di un obiettivo comune basato sulla divisione del lavoro, 

nella quale le parti definiscono di comune accordo la portata del progetto di collaborazione, contribuiscono 

alla sua attuazione e ne condividono i rischi e i risultati. La ricerca contrattuale e la prestazione di servizi di 

ricerca non sono considerate forme di collaborazione. Ai fini del presente bando con il termine 

“collaborazione effettiva” si intende in particolare un progetto che: preveda la collaborazione effettiva tra 

imprese di cui almeno una è una PMI o viene realizzato in almeno due Stati membri, o in uno Stato membro 

e in una parte contraente dell'accordo SEE, e non prevede che una singola impresa sostenga da sola più̀ del 

70 % dei costi ammissibili; oppure preveda la collaborazione effettiva tra un'impresa e uno o più̀ organismi 

di ricerca e di diffusione della conoscenza, nell'ambito della quale tali organismi sostengono almeno il 10 % 

dei costi ammissibili e hanno il diritto di pubblicare i risultati della propria ricerca.  

TRL (Technology Readiness Levels)  

Il termine Technology Readiness Levels (acronimo TRL) indica una metrica di valutazione del grado di 

maturità tecnologica di un prodotto o processo (Commissione Europea   Technology Readiness Levels – 

Horizon 20220 -Work Programme 2018-2020 General Annexes, extract from Part 19 – Commission Decision 

C 2017-7124). 

Ricerca Industriale «ricerca industriale»: ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove 

conoscenze e capacità da utilizzare per sviluppare nuovi prodotti, processi o servizi o per apportare un 

notevole miglioramento ai prodotti, processi o servizi esistenti. Essa comprende la creazione di componenti 
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di sistemi complessi e può includere la costruzione di prototipi in ambiente di laboratorio o in un ambiente 

dotato di interfacce di simulazione verso sistemi esistenti e la realizzazione di linee pilota, se è necessario ai 

fini della ricerca industriale, in particolare ai fini della convalida di tecnologie generiche. 

Sviluppo Sperimentale: l'acquisizione, la combinazione, la strutturazione e l'utilizzo delle conoscenze e 

capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e di altro tipo allo scopo di sviluppare 

prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati. Rientrano in questa definizione anche altre attività destinate 

alla definizione concettuale, alla pianificazione e alla documentazione di nuovi prodotti, processi o servizi. 

Rientrano nello sviluppo sperimentale la costruzione di prototipi, la dimostrazione, la realizzazione di 

prodotti pilota, test e convalida di prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati, effettuate in un ambiente 

che riproduce le condizioni operative reali laddove l'obiettivo primario è l'apporto di ulteriori miglioramenti 

tecnici a prodotti, processi e servizi che non sono sostanzialmente definitivi. Lo sviluppo sperimentale può 

quindi comprendere lo sviluppo di un prototipo o di un prodotto pilota utilizzabile per scopi commerciali che 

è necessariamente il prodotto commerciale finale e il cui costo di fabbricazione è troppo elevato per essere 

utilizzato soltanto a fini di dimostrazione e di convalida. Lo sviluppo sperimentale non comprende tuttavia le 

modifiche di routine o le modifiche periodiche apportate a prodotti, linee di produzione, processi di 

fabbricazione e servizi esistenti e ad altre operazioni in corso, anche quando tali modifiche rappresentino 

miglioramenti.   

Infrastrutture e laboratori di ricerca: Gli impianti, le risorse e i relativi servizi utilizzati dalla comunità 

scientifica per compiere ricerche nei rispettivi settori; sono compresi gli impianti o complessi di strumenti 

scientifici, le risorse basate sulla conoscenza quali collezioni, archivi o informazioni scientifiche strutturate e 

le infrastrutture basate sulle tecnologie abilitanti dell’informazione e della comunicazione, quali le reti di tipo 

GRID, il materiale informatico, il software e gli strumenti di comunicazione e ogni altro mezzo necessario per 

condurre la ricerca.  

Impresa innovativa (secondo il Regolamento -UE N. 651/2014 della Commissione Europea del 17 giugno 

2014), un'impresa:  

a)  che possa dimostrare, attraverso una valutazione eseguita da un esperto esterno, che in un futuro 

prevedibile svilupperà prodotti, servizi o processi nuovi o sensibilmente migliorati rispetto allo stato dell'arte 

nel settore interessato e che comportano un rischio di insuccesso tecnologico o industriale;  

b)  i cui costi di ricerca e sviluppo rappresentano almeno il 10 % del totale dei costi di esercizio in almeno uno 

dei tre anni precedenti la concessione dell'aiuto oppure, nel caso di una start-up senza dati finanziari prece 

denti, nella revisione contabile dell'esercizio finanziario in corso, come certificato da un revisore dei conti 

esterno.  

Start-up innovativa: Società di capitali così come definita nell’articolo 25 del Decreto-legge 18 ottobre 2012, 

n. 179, convertito con modificazioni dalla Legge 17 dicembre 2012, n. 221 e ss.mm.ii.  

Spin-off della ricerca: Iniziativa di un ateneo o di un Ente pubblico di ricerca mirata a mettere a disposizione 

di suoi Affiliati uno spettro di asset intangibili con l’intento di facilitare lo sviluppo dell’idea fino alla possibilità 

di commercializzazione.   
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Trasferimento tecnologico: Processo attraverso il quale conoscenze, tecnologie, metodi di produzione, 

prototipi e servizi sviluppati da governi, università, aziende, enti di ricerca pubblici e privati possono essere 

resi accessibili a una ampia gamma di utenti che possono poi ulteriormente sviluppare e sfruttare la 

tecnologia per creare nuovi prodotti, processi, applicazioni, materiali o servizi.    

Sistema ReGiS: Sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043 della legge di bilancio n. 178/2020 

(legge bilancio 2021), sviluppato per supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e 

di controllo del PNRR e atto a garantire lo scambio elettronico dei dati tra i diversi soggetti coinvolti nella 

governance del PNRR.  

Partenariati estesi: Programmi caratterizzati da un approccio interdisciplinare, olistico e problem solving, 

realizzati da reti diffuse di università, EPR, ed altri soggetti pubblici e privati, impegnati in attività di ricerca, 

altamente qualificati e internazionalmente riconosciuti, auspicabilmente organizzati in una struttura 

consortile. Tali programmi hanno l’ambizione di contribuire a rafforzare le filiere della ricerca a livello 

nazionale e a promuovere la loro partecipazione alle catene di valore strategiche europee e globali. I 

programmi di ricerca, di base o applicata, saranno orientati alle tematiche previste dal PNR e dai cluster di 

Horizon Europe.  

Bandi a cascata: Procedure competitive emanate dagli SPOKE di natura pubblica di un Partenariato esteso, 

nel rispetto delle disposizioni sugli aiuti di Stato, sui concorsi e sui contratti pubblici, nonché ́delle altre norme 

comunitarie e nazionali applicabili, per il reclutamento di ricercatori e tecnologi a tempo determinato, per la 

concessione a soggetti esterni al Partenariato esteso di finanziamenti per attività di ricerca e per l’acquisto 

di forniture, beni e servizi necessari alla sua attuazione. 

Open science: Approccio al processo scientifico basato sulla cooperazione e sulle nuove modalità per 

diffondere la conoscenza, migliorare l’accessibilità e la riusabilità dei risultati della ricerca mediante l’utilizzo 

di tecnologie digitali e nuovi strumenti di collaborazione. La scienza aperta è una politica prioritaria della 

Commissione Europea e il metodo di lavoro di riferimento nell’ambito dei finanziamenti pubblici alla ricerca 

e all’innovazione. 

Principi FAIR Data: Insieme di principi, linee guida e migliori pratiche atti a garantire che i dati della ricerca 

siano Findable (Reperibili), Accessible (Accessibili), Interoperable (Interoperabili) e Re-usable (Riutilizzabili), 

nel rispetto dei vincoli etici, commerciali e di riservatezza e del principio “il più aperto possibile e chiuso solo 

quanto necessario”.   

Informazioni Riservate: Qualunque informazione, dato o conoscenza di natura tecnico-scientifica, 

commerciale o finanziaria, indipendentemente dal loro valore economico in qualsiasi forma espressi e 

visibilmente qualificate come “riservati”, “confidenziali” o “segreti”.   

PMI: Le piccole e medie imprese secondo la definizione dell’allegato 1 del Regolamento (UE) n. 651/2014 a 

cui si rimanda unitamente alla Guida alla definizione di PMI della Commissione Europea, che può essere 

consultata a questo indirizzo: https://single-market-economy.ec.europa.eu/smes/sme-definition_en. 

Micro, Piccole e Medie imprese: Secondo la definizione dell’Allegato 1 del Regolamento (UE) n. 651/2014 a 

cui si rimanda e di cui si sintetizza di seguito la definizione:  

https://single-market-economy.ec.europa.eu/smes/sme-definition_en
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- Microimprese: l’impresa che ha meno di 10 occupati (conteggiati con il criterio delle ULA, unità 

lavorative annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive: a) ha un fatturato 

inferiore a 2 milioni di euro, o b) ha un totale di bilancio inferiore a 2 milioni di euro.  

- Piccola impresa: impresa che ha meno di 50 occupati (conteggiati con il criterio delle ULA, unità 

lavorative annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive: a) ha un fatturato 

inferiore a 10 milioni di euro, o b) ha un totale di bilancio inferiore a 10 milioni di euro.  

- Media impresa: impresa che ha meno di 250 occupati (conteggiati con il criterio delle ULA, unità 

lavorative annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive: a) ha un fatturato 

inferiore a 50 milioni di euro, o b) ha un totale di bilancio inferiore a 43 milioni di euro. Nel conteggio 

dei dati sugli occupati, sul fatturato e sul totale di bilancio vanno aggiunti: i dati delle eventuali società 

associate alla MPMI beneficiaria, in proporzione alla quota di partecipazione al capitale; i dati delle 

eventuali società collegate alla MPMI. 

Grandi Imprese: Imprese che non soddisfano i criteri di cui all'allegato 1 del Regolamento (UE) N. 651/2014 

della Commissione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 187 del 26 

giugno 2014. 4). 

Progetto o Intervento: Specifico progetto/intervento (anche inteso come insieme di attività e/o procedure) 

selezionato e finanziato nell’ambito del Bando e identificato attraverso un Codice Unico di Progetto (CUP).  

Impresa in difficoltà: Un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze (art. 2, comma 18 

Regolamento (UE) n. 651/2014:  

a) nel caso di società a responsabilità̀ limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell' 

ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita 

commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due 

diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà del capitale 

sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate 

dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà 

luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della 

presente disposizione, per «società a responsabilità̀ limitata» si intendono in particolare le tipologie di 

imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE (1) e, se del caso, il «capitale sociale» comprende 

eventuali premi di emissione;   

b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità̀ illimitata per i debiti della società  

(diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al 

finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare 

di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario 

finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della 

società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci 

abbiano la responsabilità̀ illimitata per i debiti della società» si intendono in particolare le tipologie di imprese 

di cui all'allegato II della direttiva 2013/34/UE;  

c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal 

diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori o su 

iniziativa dell’impresa stessa;  
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d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o 

revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di 

ristrutturazione;  

e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 1) il rapporto debito/patrimonio 

netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; e 2) il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa 

(EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0. 
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Allegato 2 – Normativa di riferimento 

Regolamenti comunitari che disciplinano il funzionamento dei fondi PNRR e del Programma CHANGES  

• Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 
luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 
2021;  

• Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 
1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n.541/2014/UE e 
abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  

• Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce 
il dispositivo per la ripresa e la resilienza (regolamento RRF) con l’obiettivo specifico di fornire agli Stati 
membri il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli obiettivi delle riforme e 
degli investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza;  

• Decisione ECOFIN del 13 luglio 2021, con cui il Consiglio ha valutato positivamente il Piano per la ripresa 
e resilienza dell’Italia, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 
14 luglio 2021;  

• Avviso del Ministero dell’Università e della Ricerca pubblico n. 341 del 15 marzo 2022 -  “Avviso pubblico 
per la presentazione di Proposte di intervento per la creazione di “Partenariati estesi alle università, ai 
centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base” – nell’ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca 
all’impresa” – Investimento 1.3, finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU”;  

• Linee Guida per il Monitoraggio destinate ai Soggetti Attuatori del 26 settembre 2022, emanate dal MUR, 
doc.  registro ufficiale U. 0007146;   

• “Linee guida per la rendicontazione destinate ai soggetti attuatori delle iniziative di sistema missione 4 
componente 2” (in seguito “linee guida per la rendicontazione”), del 10 ottobre 2022, rivolte ai soggetti 
beneficiari di finanziamenti e che forniscono le indicazioni procedurali per un corretto espletamento 
delle attività di rendicontazione delle attività e delle spese dei progetti approvati a valere sulle iniziative 
di sistema del MUR inquadrate nella Missione 4 – Componente 2 del PNRR e successive eventuali 
integrazioni;  

• “Linee Guida per le azioni di informazione e comunicazione a cura dei soggetti attuatori”, versione 1.0 
del 10 ottobre 2022, emanate dal MUR con doc. registro ufficiale U.0007553;  

• La proposta di intervento per il Programma HEAL ITALIA, domanda di agevolazione contrassegnata dal 
codice identificativo PE00000019, approvato con Decreto Direttoriale di concessione del finanziamento 
n. 1559 del 11/10/2022, con risorse a valere sull’Avviso Decreto Direttoriale 15 marzo 2022 n. 341, in 
attuazione dell’Investimento 1.3, finanziato dall’Unione europea - NextGenerationEU - nell’ambito della 
Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza inviato dal MUR e registrato dalla Corte dei Conti il 27 ottobre 2022 al n. 2731. 

• l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al 
fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle 
componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico;  

• l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione 
UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno 
significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;  



 

 

 
33 Bando a Cascata Spoke 4 – seconda edizione 

• I principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico 
(c.d. tagging), il principio di parità di genere e di superamento dei divari territoriali, e l’obbligo di 
protezione e valorizzazione dei giovani. 

Regolamenti e normativa europea per gli aiuti di Stato:  

• Comunicazione riveduta sulle norme per gli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione C 
(2022) 7388 del 19 Ottobre del 2022 ("disciplina RSI del 2022")  

• Raccomandazione della Commissione del 6 maggio 2003 relativa alla definizione delle microimprese, 
piccole e medie imprese (2003/361/CE);  

• Comunicazione della Commissione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento 
e di attualizzazione (2008/C 14/02);  

• Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato e s.m.i. 
pubblicato sulla G.U.U.E. L. 187 del 26 giugno 2014 come modificato dal Regolamento (UE) 2017/184 
della Commissione, del 14 giugno 2017 (pubblicato sulla GUUE L. 156 del 20 giugno 2017). 

Normativa nazionale e provvedimenti correlati:  

• Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267 (Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, 
dell'amministrazione controllata e della liquidazione coatta amministrativa) e s.m.i.;  

• Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi) e s.m.i.;  

• Decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270 (Nuova disciplina dell'amministrazione straordinaria delle grandi 
imprese in stato di insolvenza, a norma dell'art. 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274) e s.m.i.;  

• Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 123 (Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di 
sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'art. 4, comma 4, lettera c), della l. 15 marzo 1997, n. 59) e 
s.m.i.;  

• Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Disposizioni legislative in materia di 
documentazione amministrativa) e s.m.i.;  

• Legge 27 gennaio 2012, n. 3 (Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonché di composizione 
delle crisi da sovraindebitamento);  

• Legge 4 agosto 2017, n. 124 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza) e s.m.i.;  

• Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 (Regolamento recante i criteri 
sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei 
(SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020) e s.m.i.;  

• Decreto Legislativo 10 agosto 2018 n. 101 (Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE “Regolamento generale sulla 
protezione dei dati”);  

• Decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 (Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza in attuazione 
della legge 19 ottobre 2017, n. 155).  

• Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 Del Parlamento Europeo E Del Consiglio, Art. 61 relativo al 
“conflitto di interessi”, Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 193 del 30 luglio 2018;  

• D.Lgs. 31/03/1998 n. 123, art. 5, co. 3 “Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno 
pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59.” 
relativo alla procedura valutativa, ed in particolare al procedimento a sportello. 

• D.Lgs. 31/03/2023 n. 36 relativo al nuovo codice degli appalti.  
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Allegato 3 – Descrizione area tematiche per la presentazione dei Progetti 
Il presente Allegato descrive l’area tematica definita dallo Spoke 4 – Alma Mater Studiorum – Università di 
Bologna per la seconda edizione del Bando 
 

1. Tabella di sintesi 

Tematica N. Titolo 

Dotazione 

Finanziaria 

(€) 

Numero di 

beneficiari per 

singola proposta 

Minimo costo 

del singolo 

progetto (€) 

9 

Una piattaforma digitale per la 
valorizzazione della “musealità 
diffusa”. Il caso del sistema museale 
dell’Ente morale Istituto Suor Orsola 
Benincasa. 

393.709 € 

Min. 1 Max 4 (di 

cui solo 1 OdR in 
collaborazione con 

Imprese) 

393.709 € 
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2. Descrizione scientifica della Tematica 

Tematica N. 9 - Una piattaforma digitale per la valorizzazione della “musealità diffusa”. Il caso del 
sistema museale dell’Ente morale Istituto Suor Orsola Benincasa. 

Tipologia di museo 

Type C – widespread art gallery 

Ente culturale coinvolto 

Università degli Studi Suor Orsola Benincasa; 

Ente morale Istituto Suor Orsola Benincasa (Sistema Museale di Ateneo). 

Descrizione 

L’Università degli Studi Suor Orsola Benincasa ha da anni avviato un progetto di fruizione delle sue importanti 

collezioni d’arte attraverso lo sviluppo di una piattaforma che permette di visitare via web diverse mostre 

virtuali: la piattaforma “Mostre digitali” (https://mostredigitali.unisob.na.it/). Nella piattaforma sono 

disponibili ad oggi sei mostre. L’utente può accedere via web e procedere lungo i corridoi dello spazio 

espositivo virtuale 3D, muoversi liberamente, avvicinarsi a un’opera, ammirarne i dettagli, accedere a 

materiali di supporto ed arricchimento multimediali integrati. 

A partire da tali premesse, gli obiettivi del caso di studio sono i seguenti:  

1. Predisporre il rilievo laser scanner, la ricostruzione in 3D e la restituzione in BIM LOD 300 degli ambienti 

dell’Università Suor Orsola Benincasa di Napoli adibiti alla realizzazione di mostre fisiche, ovvero quelli 

già sperimentati nel sopraindicato progetto “Mostre digitali” del cosiddetto “Piano Mostre”, quelli degli 

altri musei presenti nell’Ateneo, e quelli di alcune aree propedeutiche all’accesso ad essi; 

2. Creare una piattaforma per l’allestimento di mostre virtuali all’interno delle ricostruzioni in 3D di 

ambienti museali aventi caratteristiche di interazione simili a quelle delle mostre virtuali preesistenti ma 

con ulteriori elementi di scalabilità e flessibilità; 

3. Contribuire alla digitalizzazione di un centinaio di opere del patrimonio UNISOB, di cui circa 80 

bidimensionali e 10 tridimensionali, rappresentative di quello complessivo, da inserire nelle mostre 

virtuali che la piattaforma al punto precedente consentirà di creare; 

4. Realizzare un assistente software basato su AI generativa per orientare i curatori digitali nella costruzione 

di mostre digitali e percorsi espositivi negli spazi 3D. 

Descrizione dei risultati attesi e tecnologie riutilizzabili in contesti simili 

Il caso di studio si costituirà quale base metodologica e tecnologica per la creazione di una piattaforma di 

riferimento scalabile e riutilizzabile, da adattare a quei contesti oggi inclusi nel concetto di “musealità 

diffusa”: enti e fondazioni di contesti territoriali “periferici”, in molti casi difficili da raggiungere perché mal 

serviti dalle infrastrutture (si pensi alla ricchezza della musealità diffusa nelle aree interne del Sud Italia), 

oppure dotati di piccole raccolte, note principalmente agli specialisti. Per questi contenitori di opere spesso 

di pregevole valore, soddisfare le attuali richieste dei pubblici diventa difficile, in special modo se carenti di 

risorse umane ed economiche adeguate ad allinearsi alle politiche di promozione più attuali e all’adozione di 

soluzioni tecnologiche avanzate. Il modello offerto dallo sviluppo del caso d’uso qui proposto ambisce a 

https://mostredigitali.unisob.na.it/
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dotare queste realtà di un’infrastruttura digitale snella e accessibile, di facile adattabilità, capace anche di 

stimolare la creazione di un network tra queste istituzioni spesso isolate. 

Coerentemente con gli obiettivi di ricerca sopra enunciati, i risultati attesi sono i seguenti: 

1. Rilievo laser scanner, ricostruzione in 3D e restituzione in BIM LOD 300 di alcuni spazi espositivi, dei musei 

e di aree di accesso; i modelli ottenuti verranno da ora in avanti denominati VTWIN (Virtual TWIN); 

2. Sviluppo di un repository e digital library denominata DROSOS (Digital libRary Of art collectionS fOr the 

UNISOB archive) che possa contenere le collezioni d’arte di Ateneo digitalizzate da ospitare virtualmente 

negli ambienti ricostruiti in 3D VTWIN; 

3. Sviluppo di una piattaforma interattiva denominata MNEMOS (Multimedia INtEractive 3D Digital Twin of 

Museal exhibitiOn Spaces) per l’allestimento di mostre virtuali immersive fruibili via web basata su uno 

solo degli ambienti VTWIN selezionato a scopo di test (VTWIN del Piano Mostre);  

4. Realizzazione di un assistente software basato su intelligenza artificiale (AI) generativa che orienti 

curatori digitali ed esperti nella costruzione di mostre digitali nello sviluppo di nuovi percorsi espositivi 

nel contesto dei modelli degli spazi espositivi 3D.  

Per fornire i materiali propedeutici alla realizzazione della piattaforma interattiva MNEMOS, oltre che per 

favorire la sua futura estensione ad ulteriori esperienze virtuali negli spazi espositivi e nelle aree museali 

dell’Università Suor Orsola, è previsto un rilievo laser scanner, una ricostruzione 3D quanto più fedele 

possibile e l’integrazione delle restituzioni in BIM LOD 300 di alcuni ambienti dell’Ateneo (VTWIN). In 

particolare si tratta di intervenire nel rilievo degli spazi adibiti a mostre ed occasioni espositive (di cui 

nell’attuale esperienza “Mostre digitali” è possibile rinvenire un esempio), e di alcune aree di pregio storico, 

artistico e architettonico (es. claustri e giardini) propedeutiche all’acceso ai suddetti ambienti e di altri musei 

presenti nell’ateneo. Il patrimonio museale dell’Università Suor Orsola Benincasa, in particolare, 

ricomprende: il Museo Pagliara, che ospita una straordinaria collezione di opere d'arte italiane ed europee 

donata dal mecenate Rocco Pagliara; il Museo scientifico di scienze naturali, fisica e chimica dove sono 

esposti gli strumenti fatti acquistare dalla principessa Adelaide del Balzo Pignatelli per l’insegnamento delle 

materie scientifiche all’interno del magistero da lei diretto a partire dal 1901; Il Museo Storico, che conserva 

oggetti d’arte e di arredo provenienti dal monastero fondato nel Cinquecento da Orsola Benincasa. 

Quanto alla digital library DROSOS, dovrà essere predisposta per contenere materiali con le caratteristiche 

rappresentative dell’attuale patrimonio degli archivi dell’Ateneo e del suo Ente Morale, ossia: stampe, 

disegni, acquerelli, dipinti, opere tridimensionali (vasi, statue, …). Al fine di testare il funzionamento della 

digital library si prevede, come indicato in precedenza e a carico del proponente, di assicurare la 

digitalizzazione di circa 100 esemplari ad alta risoluzione tra i diversi formati: stampe (ca. 20), disegni (ca. 

20), acquarelli (ca. 20) e dipinti (ca. 20) e 10 opere tridimensionali. Nello specifico, il patrimonio artistico e 

culturale del Suor Orsola Benincasa che sarà rappresentato per questi campioni significativi nella digital 

library DROSOS è costituito dai possedimenti dalle storiche istituzioni museali presenti negli spazi dell’ateneo 

(i ricordati Museo Pagliara, Museo scientifico, Museo storico), due archivi (l’Archivio storico e l’Archivio 

corrente), una Biblioteca Storica e un gabinetto che custodisce una preziosa collezione di stampe e disegni: 

si tratta di oltre 24.000 stampe, oltre 1.000 disegni, numerosi acquarelli, 450 dipinti di alcuni tra i maggiori 

artisti del Seicento e del Settecento napoletano ed europeo. La digital library DROSOS conterrà una selezione 

esemplare di tale materiale artistico e dovrà consentire un’agile veicolazione dei contenuti digitali ospitati 

verso la piattaforma interattiva MNEMOS per la creazione delle mostre virtuali immersive fruibili via web. 
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La piattaforma MNEMOS dovrà comprendere due livelli: (i) un sistema di gestione delle mostre e dei 

contenuti da presentare in ciascuna di esse, utilizzabile da parte dei curatori digitali, tramite cui creare e 

configurare le diverse mostre virtuali; (ii) un front-end web per la navigazione da parte degli utenti dello 

spazio espositivo virtuale 3D predisposto per ciascuna mostra e il cui materiale costitutivo viene derivato da 

VTWIN. MNEMOS in particolare utilizzerà il VTWIN di un solo ambiente museale come caso di test sviluppato 

nel perimetro del progetto. Come riferimento di tale spazio espositivo virtuale, si rimanda alle mostre 

ospitate dalla piattaforma “Mostre Digitali”: https://mostredigitali.unisob.na.it/.   

Affinché la piattaforma sia riutilizzabile e si possa adattare a quei contesti oggi inclusi nel concetto di 

“musealità diffusa” (specie enti e fondazioni di contesti territoriali “periferici”, in molti casi difficili da 

raggiungere e con scarsa capacità di investimento nel digitale, pur se dotati di nuclei pregevoli del patrimonio 

culturale territoriale e nazionale), è previsto  che MNEMOS  possa rendere disponibili: 

- elementi modulari con cui customizzare le mostre virtuali (tra questi, a titolo esemplificativo: 

elementi architettonici e strutturali degli ambienti quali sale, elementi di arredo, etc.; manufatti 

digitali in grado di ospitare diversi contenuti quali cornici, piedistalli, etc.); 

- la possibilità di configurare link verso contenuti multimediali esterni; 

- la possibilità di configurare aspetti multimediali di interazione, ad esempio integrazione 

dell’opera virtuale esposta con file audio (i.e. audioguide), documentazioni di approfondimento, 

etc.; 

- la possibilità di selezionare il VTWIN di base in cui configurare la mostra. 

Il suggeritore proattivo di cui al punto 4, che potrebbe denominarsi “KYBER” – dal greco “timoniere” o 

“pilota” –, dovrà essere un assistente di intelligenza artificiale al servizio dei curatori digitali per orientare e 

supportare nella costruzione di mostre digitali, nello sviluppo di nuovi percorsi espositivi creabili negli spazi 

3D VTWIN a disposizione. Esso dovrà essere costruito ricorrendo a soluzioni di AI generativa basata su uno o 

più Large Language Model (LLM) tra quelli disponibili. Integrato con la piattaforma DROSOS, da cui ricava i 

dati e gli elementi del patrimonio di Suor Orsola, con i modelli 3D VTWIN, oltre che con quanto realizzato in 

termini di mostre virtuali su MNEMOS, KYBER fornirà a richiesta idee e suggestioni per nuove letture dello 

spazio 3D a disposizione per le mostre da creare, nuove proposte espositive, etc. KYBER dovrà essere 

integrato con le piattaforme MNEMOS e DROSOS con un’opportuna interfaccia di scambio dati. Esso dovrà 

inoltre essere dotato di funzionalità multimodali in grado di recepire in ingresso richieste basate su 

informazioni testuali, audio e visuali, e restituire risposte sia in forma di suggerimenti testuali, sia in forma di 

eventuali spunti visuali da utilizzare in fase di creazione della mostra virtuale o di altre esperienze/attività. 

È inclusa nell’attività l’integrazione tra VTWIN, la piattaforma MNEMOS e la digital library DROSOS: il 

processo dovrebbe infatti consentire di prefigurare un percorso fluido tra rilievo, ricostruzione 3D e 

restituzione in BIM LOD 300, esportazione del file 3D rappresentativo dello spazio come file .obj o .stl 

(VTWIN), inserimento del VTWIN nelle ambientazioni a disposizione di MNEMOS; allo stesso modo, deve 

poter avvenire l’inserimento delle digitalizzazioni delle opere d’arte nella digital library DROSOS e la loro 

selezione e veicolazione verso le mostre ospitate e create tramite la piattaforma MNEMOS. 

https://mostredigitali.unisob.na.it/
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Nel seguito vengono descritte le attività previste in funzione dei risultati attesi.  

Attività 1: Rilievo laser scanner, ricostruzione in 3D e restituzione in BIM LOD 300 di alcuni spazi espositivi, 

dei musei e di aree di accesso VTWIN (Virtual TWIN) 

Rilievo laser scanner, ricostruzione virtuale 3D e integrazione delle restituzioni in BIM LOD 300 di alcuni 

ambienti dell’Ateneo. Gli ambienti previsti per rilevazione, ricostruzione 3D e BIM LOD 300 sono: 

- gli spazi adibiti a mostre ed occasioni espositive (nel seguito: Piano Mostre; come riferimento 

dello spazio espositivo virtuale si rimanda alle mostre ospitate dalla piattaforma “Mostre 

Digitali”: https://mostredigitali.unisob.na.it/);  

- alcune aree di pregio storico, artistico e architettonico propedeutiche all’acceso ai suddetti 

ambienti, in particolare giardini e claustro storico; 

- i musei presenti nell’ateneo: Museo Pagliara, l’Antico laboratorio scientifico di scienze naturali, 

fisica e chimica, il Museo Storico. 

Inoltre dovranno essere assicurati i seguenti requisiti: 

- esecuzione dei rilievi e restituzioni in BIM LOD 300; ricostruzione degli spazi in 3D High Quality a 

partire dai rilievi effettuati; esportazione dei modelli 3D degli ambienti in formato .obj, .stl o 

similare, atto a poter essere integrato nella piattaforma MNEMOS; 

- restituzione in 2D delle piante, sezioni e prospetto dei rilievi eseguiti in formato .dwg; 

- integrazione tra questi rilievi e ricostruzioni e le piattaforme MNEMOS e DROSOS.  

Questa attività prevede il seguente deliverable:  

- D1.1 – Report di specifiche implementative delle attività di rilievo, ricostruzione virtuale 3D e 

restituzione BIM. Il deliverable rappresenta il documento di dettaglio che specifica le funzionalità e i 

requisiti esecutivi delle attività da svolgere, inclusa una precisa definizione degli ambienti nel 

perimetro metrico indicato, i dettagli degli strumenti di rilievo, delle modalità di ricostruzione 3D e 

dell’integrazione BIM con precisazione di dati e metadati previsti. 

- D1.2 – Esito attività di rilievo, ricostruzione virtuale 3D degli ambienti e restituzione BIM degli 

elementi specificati (D1.1). 

Attività 2: Sviluppo di una digital library denominata DROSOS (Digital libRary Of art collectionS fOr the 

UNISOB archive) 

Creazione della digital library DROSOS che sia accessibile, consultabile e aggiornabile via web con capacità di 

accogliere materiali compatibili con l’archivio di UNISOB. In particolare, la digital library deve essere in grado 

di: 

- accogliere in un repository dedicato e sicuro l’archivio digitale UNISOB, costituito nel contesto del 

presente progetto dal centinaio di opere digitalizzate a carico del proponente nell’attività 3, e 

tuttavia pronto, fuori dal perimetro del presente progetto, ad accogliere altre digitalizzazioni; 

- integrare gli opportuni elementi di protezione, sicurezza, ridondanza e disaster management per la 

gestione sicura dell’archivio; 

- risultare aggiornabile dopo la sua implementazione da parte di personale non tecnico; 

- essere web-based e multipiattaforma; 

- essere consultabile mediante opzioni di ricerca semplice e avanzata delle opere contenute; 

https://mostredigitali.unisob.na.it/
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- essere integrabile con la piattaforma MNEMOS  e con i materiali forniti da DTWIN. 

Questa attività prevede il seguente deliverable:  

- D2.1 - Report di specifiche implementative della digital library DROSOS. Il deliverable rappresenta il 

documento di dettaglio che specifica le funzionalità e i requisiti della digital library insieme alle scelte 

implementative; 

- D2.2. – Implementazione della digital library DROSOS. 

Attività 3: Creazione di una piattaforma denominata MNEMOS (Multimedia INtEractive 3D Digital Twin of 

Museal exhibitiOn Spaces) 

L’attività prevede la realizzazione della piattaforma MNEMOS che sia in grado di consentire la creazione di 

mostre virtuali interattive 3D. Le mostre devono poter essere configurate all’interno del digital twin previsto 

dalle attività di rilievo e ricostruzione 3D (VTWIN) riferibile allo spazio espositivo fisico dell’Ateneo, 

similmente a quelle ospitate nella piattaforma di riferimento “Mostre Digitali” 

(https://mostredigitali.unisob.na.it/). Le mostre virtuali che sarà possibile creare attraverso la piattaforma 

MNEMOS dovranno poter accogliere opere digitali provenienti dalla digitalizzazione di stampe, disegni, 

acquerelli, dipinti e opere 3D. In particolare, la piattaforma deve prevedere: 

- la possibilità di allestire mostre virtuali come quelle fruibili a partire dal link: 

https://mostredigitali.unisob.na.it/; il requisito è la possibilità che l’allestimento delle mostre digitali 

avvenga in maniera scalabile e direttamente dal curatore digitale, senza ricorso al codice; 

- un ambiente interattivo 3D real-time, configurabile, che consenta agli utenti della mostra virtuale di 

entrare e muoversi con libertà; tale ambiente deve essere costituito dal VTWIN relativo al Piano 

Mostre, costituendo così uno spazio digitale analogo allo spazio mostre reale dell’Università Suor 

Orsola. L’utente dovrà poter muoversi in esso senza punti definiti, a 360 gradi, senza navigazione 

obbligata ma libera, continua e similare al percorso che si potrebbe fare nello spazio fisico, 

prevedendo l’avanzamento veloce verso un punto di interesse specificato dall’utente; 

- la possibilità di configurare nell’ambiente interattivo 3D di cui al punto precedente: (i) audioguide 

contestuali che si attivano approssimandosi all’opera, (ii) musiche d’ambiente, (iii) contenuti web o 

multimediali collegati all’opera, come ad esempio video e/o tracce audio e/o immagini; 

- la possibilità di inserire nell’ambiente interattivo 3D di cui al punto precedente alcuni elementi di 

arredo e supporti espositivi come mensole, tavoli, piedistalli e pannelli e di poterne configurare gli 

aspetti estetici, come pure quelli dello spazio espositivo stesso, quali ad esempio la colorazione delle 

pareti e le caratteristiche dell’illuminazione; 

- essere integrabile con la digital library DROSOS e con i materiali 3D VTWIN. 

Questa attività prevede il seguente deliverable:  

- D3.1 – Report di specifiche implementative della piattaforma MNEMOS. Il deliverable rappresenta il 

documento di dettaglio che specifica le funzionalità ed i requisiti della piattaforma insieme con le 

scelte implementative; 

- D3.2. – Implementazione della piattaforma MNEMOS. 

 

 

https://mostredigitali.unisob.na.it/
https://mostredigitali.unisob.na.it/
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Attività 4: Creazione del suggeritore proattivo basato su AI generativa KYBER 

L’attività prevede la creazione del suggeritore proattivo KYBER. Il sistema dovrà disporre delle seguenti 

caratteristiche: 

- essere basato su soluzioni di AI generativa preesistenti, basato su uno o più Large Language Model 

(LLM) tra quelli disponibili; 

- configurato per essere funzionale allo scopo di supportare curatori digitali ed esperti nella 

costruzione di mostre digitali, nello sviluppo di nuovi percorsi espositivi, nell’analisi degli spazi 

restituiti in BIM; 

- integrato mediante opportuno modello di scambio con la piattaforma DROSOS, da cui ricava i dati e 

gli elementi del patrimonio di Suor Orsola, con dati e metadati disponibili dalle restituzione BIM, oltre 

che con MNEMOS e le mostre virtuali; 

- predisposto con un apposito front-end di facile accesso, coerente con gli altri front-end del sistema 

(i.e. DROSOS e MNEMOS) con cui può dialogare, ad esempio chiedere proposte di percorsi 

selezionando tra le mostre già fatte, accedere a parti di digital library mediante opportuni drop-

down, etc.  

- dotato di funzionalità multimodali in grado di recepire in ingresso informazioni testuali, audio e 

visuali, e restituire sia suggerimenti in forma testuale, sia eventuali spunti visuali da utilizzare in fase 

di creazione della mostra virtuale o di altre esperienze/attività. 

Questa attività prevede il seguente deliverable:  

- D4.1 – Report di specifiche implementative di KYBER. Il deliverable rappresenta il documento di 

dettaglio che specifica le funzionalità ed i requisiti del reccomender insieme con le scelte 

implementative; 

- D4.2. – Implementazione di KYBER. 

Attività 5: Digitalizzazione rappresentativa  

L’attività prevede la digitalizzazione secondo i migliori standard nazionali e internazionali, nonché 

raccogliendo le raccomandazioni dello Spoke 4, di un campione del patrimonio UNISOB di collezioni d’arte 

(opere pittoriche, statue, oggetti, disegni e stampe). Nello specifico, è richiesta la digitalizzazione di circa 20 

opere significative per ciascuna tipologia bidimensionale (stampe, disegni, acquarelli, dipinti) e di 10 opere 

3D, per un totale di circa 100 opere. È inoltre richiesto il ricorso a strumenti di digitalizzazione di alta qualità 

e ad alta risoluzione. Questa attività prevede il seguente deliverable:  

- D5 – Digitalizzazione esemplificativa di 100 prodotti del patrimonio UNISOB, integrazione nella digital 

library DROSOS e loro resa nell’ambiente virtuale MNEMOS. 
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Allegato 4 – Affidabilità economico-finanziaria 

Per quanto riguarda le imprese, si procederà con controllo dei requisiti economico-finanziari e patrimoniali, 

come indicato nella sezione 2.1 del presente Bando. 

1. Requisito di affidabilità economico-finanziaria 

Tutte le imprese richiedenti contributo a valere sul presente Bando – a meno delle start-up innovative a cui 

si applica quanto successivamente disposto - dovranno soddisfare la seguente condizione con riferimento 

all’ultimo bilancio chiuso e approvato (anche se non ancora depositato), legata a un vincolo di congruenza 

tra costo del progetto e fatturato dell’impresa: 

 
∑ dei costi dei progetti già finanziati su CHANGES in corso alla data di presentazione e dei costi 

proposti sui progetti presentati sul Bando degli Spoke di CHANGES 
____________________________________________________________________________ 

 
 

< 50% 
Fatturato dell’ultimo esercizio (la sola voce A1 del conto economico del bilancio civilistico)  

 

Nel caso in cui l’impresa esegua nella sua attività ordinaria lavori su commessa, è possibile tener conto anche 

della voce A3 del conto economico, corrispondente alla voce “Variazioni dei lavori in corso su ordinazione”. 

Dove: 

• per progetti già finanziati su CHANGES si intendono tutti i progetti che abbiano beneficiato di 

agevolazioni con risorse del PE CHANGES; 

• per voce A1 del conto economico si fa riferimento alla voce “Ricavi e vendite delle prestazioni” di cui 

allo schema di conto economico previsto dagli articoli 2425 e 2425 bis del Codice Civile. 

Qualora il requisito sul fatturato non fosse rispettato, verrà altresì verificato il seguente vincolo sul 

patrimonio netto: 

𝑃𝑁 >  
∑ 𝐶𝑃 − ∑ 𝐶

2
 

 

Dove: 

• PN = patrimonio netto: si intende il totale della voce A dello Stato Patrimoniale passivo previsto dagli 

articoli 2424 e 2424 bis del Codice Civile; 

• ΣCP = somma dei costi dei progetti già finanziati con sostegno del Programma CHANGES e i costi 

proposti sui progetti presentati sul presente Bando; 

• ΣC = somma dei contributi richiesti dall’impresa sulle domande di finanziamento relative alle 

proposte progettuali già finanziate e ai contributi richiesti sui progetti presentati sul presente Bando. 

Il mancato rispetto di entrambi i suddetti requisiti, anche solo per un partner, comporterà il decadimento 

delle intere proposte progettuali presentate. 
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2. Requisito di affidabilità economico-finanziaria per le start-up innovative 

Le startup innovative1 di micro e piccola dimensione, costituite da non più di 60 mesi ed iscritte all’apposita 

sezione del Registro delle imprese al momento della presentazione della domanda, che non potessero 

soddisfare i requisiti previsti nella sezione 1. Requisito di affidabilità economico-finanziaria del presente 

allegato, dovranno dichiarare la modalità con cui intendono garantire copertura finanziaria al progetto. 

In particolare, potranno scegliere se realizzare l’intervento attraverso l’utilizzo di mezzi propri e/o ricorrere 

a finanziamenti esterni, purché sia rispettata la seguente formula: 

(CP – I) <= Δ CS 

Dove:  

• CP = costo indicato in domanda del progetto  

• I = contributo richiesto in domanda 

• Δ CS = 

o aumento del capitale sociale sottoscritto e versato rispetto al capitale sociale verificato al 

momento della domanda. Sarà ammissibile solo un incremento determinato da nuove 

risorse dei soci, anche nuovi soci rispetto alla compagine sociale al momento della domanda. 

Tale incremento, essendo ammesso solo con “nuove risorse”, non potrà essere determinato 

da operazioni di trasferimento di quote di capitale netto a capitale sociale e dovrà essere 

effettuato successivamente alla domanda presentata. 

o finanziamento soci, fruttifero o non fruttifero: tale finanziamento dovrà essere approvato 

dall’assemblea dei soci successivamente alla presentazione della domanda. Nella delibera di 

approvazione dovrà essere esplicitato che il finanziamento è relativo alle attività progettuali 

presentate e dovrà anche prevedere un esplicito piano di ammortamento dello stesso. Dovrà 

poi essere esplicitamente indicato in bilancio con modalità tali che sia evidente ai terzi. 

I partecipanti dovranno dichiarare come reperire le risorse mancanti unicamente con le modalità sopra 

descritte, dimostrandone formalmente la disponibilità entro 30 giorni dalla pubblicazione del provvedimento 

di concessione prima della sottoscrizione del Contratto d’Obbligo con apposita comunicazione, allegando alla 

stessa: 

• aumento del capitale sociale sottoscritto e versato: delibera assembleare di aumento del capitale 

sociale, copia dei bonifici effettuati dai soci e, quando disponibile, copia del bilancio che ne dimostra 

l’iscrizione; 

• finanziamento soci, fruttifero o non fruttifero: copia della delibera di approvazione, nella quale dovrà 

essere esplicitato che il finanziamento è relativo alle attività progettuali presentate e dovrà anche 

prevedere un esplicito piano di ammortamento dello stesso. Dovrà poi essere esplicitamente 

indicato in bilancio con modalità tali che sia evidente ai terzi. 

 

 

1 Iscritte al registro delle start-up innovative (https://startup.registroimprese.it/isin/home), secondo la definizione del 
DL 179/2012, art. 25, comma 2. 

https://startup.registroimprese.it/isin/home
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Allegato 5 – Modello Contratto D’Obbligo 

Programma PE CHANGES (codice PE00000020) (PNRR) – MISSIONE 4 COMPONENTE 2, “Dalla ricerca 

all’impresa” INVESTIMENTO 1.3 - Bando a Cascata per le imprese a valere sui fondi CUP J33C22002850006 

MODELLO CONTRATTO D’OBBLIGO 

Premesso che   

• il Ministero dell’Università (nel seguito “MUR”) ha pubblicato l’Avviso pubblico n. 341 del 15.03.2022 
per finanziare “Partenariati estesi a Università, centri di ricerca, imprese e finanziamento progetti di 
ricerca” nell’ambito della Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca 
all’impresa” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Investimento 1.3, finanziato dall’Unione 
europea – NextGenerationEU”;  

• nell’ambito del suddetto Avviso è stata presentata e finanziata una proposta di Programma di Ricerca 
e Innovazione dal titolo “CHANGES”, codice proposta PE00000020 (in seguito “Programma di R&S”). 
Tale Programma di Ricerca e Innovazione prevede Bandi a Cascata a favore di soggetti esterni al 
Partenariato CHANGES; 

• l’ALMA MATER STUDIORUM – Università di Bologna, con sede a Bologna, in via Zamboni 33, in 
persona del legale rappresentante, nella sua qualità di Spoke, come da “Programma di R&S” in 
attuazione di quanto disposto dall’ HUB, ha approvato il Bando a cascata per le Imprese per lo Spoke 
4, avente ad oggetto “Bando a Cascata Spoke 4” (di seguito anche “Bando”), per l’importo 
complessivo di euro 393.709 €, da assegnarsi secondo le modalità stabilite dal medesimo Bando; 

• in esito alle operazioni di cui al Bando, come da Provvedimento del Direttore Generale Prot. 
n.__________ del______________, Rep. n. _____ sono state approvate le operazioni di selezione 
dei progetti ammessi al finanziamento a valere sui fondi CUP J33C22002850006 dell’Ateneo; 

• con Provvedimento del Direttore Generale n. _________del ___________, l’Ateneo______, in 
persona del legale rappresentante, nella sua qualità di Spoke ha assegnato al Beneficiario sotto 
specificato il finanziamento di euro _______ per la realizzazione del progetto denominato 
“____________” (di seguito anche “il Progetto”), corredato dei seguenti allegati: 

o Allegato A –Proposta di Progetto; 
o Allegato B– Piano economico-finanziario di Progetto; 
o Allegato C –Cronoprogramma di Progetto; 

Tutto ciò premesso 

tra 

L’Ateneo ALMA MATER STUDIORUM – Università di Bologna, con sede in Bologna, Via Zamboni 33, P.IVA 

01131710376, PEC: scriviunibo@pec.unibo.it rappresentata dal Rettore ___________, nato a _____(__) il 

________, in qualità di legale rappresentante, nella sua qualità di Spoke 4 del PE CHANGES, come 

“Programma di R&S” (codice PE00000020), di seguito “Spoke” 

e 

mailto:scriviunibo@pec.unibo.it
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Il soggetto_______, con sede in ________ Partita IVA ___________ pec: __________, rappresentata da 

____________, nato ___(__) il __________, in qualità di legale rappresentante e aggiudicatario del 

finanziamento di euro______ in relazione al Bando di cui in premesse, per il progetto denominato 

“________” in qualità di Capofila, di seguito “Beneficiario” 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE. 

Articolo 1 (Oggetto) 

1. Il presente contratto regola i rapporti tra l’Ateneo ed il Beneficiario, nonché i relativi termini e 

condizioni, le modalità di attuazione e gli obblighi di rendicontazione del Progetto identificato con 

acronimo__________, dal titolo “__________”. 

Articolo 2   

(Termini di attuazione del progetto, durata e importo del finanziamento) 

1. Il Beneficiario si impegna a: 
a. realizzare il progetto denominato “____”, come sopra ammesso al finanziamento per euro 

_____ a valere sui fondi con CUP_____________ 
b. rispettare le modalità descritte nell’Allegato A e nell’Allegato B e le tempistiche indicate 

nell’Allegato C recepite nel Provvedimento del Direttore Generale n. ___del ____,   
c. assicurare l’avvio tempestivo delle attività per non incorrere in ritardi attuativi e la conclusione 

del Progetto nel rispetto della tempistica prevista.   
2. Le attività sono indicate dettagliatamente nell’Allegato A e dovranno essere avviate dal Beneficiario a 

partire dalla data di sottoscrizione del presente Contratto. 
3. La durata di realizzazione del Progetto è fissata dall’Allegato C a decorrere dalla data indicata all’interno 

del provvedimento di concessione del finanziamento. Il Progetto è prorogabile una sola volta e la 
proroga in ogni caso non può eccedere i 90 giorni antecedenti la conclusione del Programma di R&S 
CHANGES. 

Articolo 3 

(Obblighi) 

1. Il Beneficiario si obbliga altresì a: 

i. attuare tutte le eventuali varianti e/o modifiche al progetto, purché preventivamente autorizzate 
secondo le modalità previste nella sez. 8 del Bando; 

ii. adottare il sistema di monitoraggio e rendicontazione che sarà stato indicato dallo Spoke finalizzato 
a raccogliere, registrare e archiviare in formato elettronico i dati per ciascuna operazione necessari 
per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto previsto 
dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo conto delle indicazioni che 
verranno fornite dal MUR per tramite di HUB e Spoke; 

iii. comprovare il conseguimento degli obiettivi del progetto di ricerca, trasmettendo, su richiesta dello 
Spoke ed Hub, ogni informazione necessaria alla corretta alimentazione del Sistema “ReGiS”; 
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iv. predisporre la rendicontazione scientifica e finanziaria delle spese effettivamente sostenute, nonché 
trasmettere, relativamente alle proprie attività, la documentazione necessaria alla dimostrazione 
dello svolgimento del progetto, secondo quanto stabilito nell’art. 7 del Bando; 

v. essere responsabile per la propria parte delle spese effettuate per l'esecuzione delle attività, con 
riferimento alla loro eleggibilità ed al conseguente co-finanziamento e, ove le spese non siano 
ammissibili e/o eleggibili e/o non finanziate, provvedere interamente alla loro copertura; 

vi. effettuare i controlli di gestione e amministrativo-contabili previsti dalla legislazione nazionale 
applicabile per garantire la regolarità delle procedure e delle spese sostenute, nonché la riferibilità 
delle spese al progetto ammesso al finanziamento sul PNRR; 

vii. garantire, ai fini della tracciabilità delle risorse del PNRR, che tutte le spese relative al progetto siano 
effettuate attraverso l’utilizzo di un’apposita contabilità separata, nonché rispettare l’obbligo di 
indicare il CUP assegnatogli, su tutti gli atti amministrativo/contabili relativi al progetto nel rispetto 
del Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018; 

viii. consentire e favorire, in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e 
monitoraggi disposti dal MUR, facilitando altresì le verifiche dell’Ufficio competente per i controlli del 
MUR, dell’Unità di Audit, della Commissione europea e di altri organismi autorizzati, che verranno 
effettuate anche attraverso controlli in loco presso i Soggetti beneficiari dei finanziamenti; 

ix. garantire, a pena di sospensione o revoca del finanziamento in caso di accertata violazione, 
nell’attuazione del progetto, il rispetto del principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) a norma 
dell’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, nonché dei principi trasversali previsti dal PNRR, 
quali, tra gli altri, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio 
di parità di genere, e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

x. assicurare il rispetto della normativa vigente sugli aiuti di Stato; 

xi. assicurare che le spese del progetto non siano oggetto di altri finanziamenti, contributi o agevolazioni 
a valere su fondi pubblici nazionali e/o comunitari; 

xii. partecipare, ove richiesto, alle riunioni convocate dallo Spoke o dall’HUB; 

xiii. essere responsabile in sede risarcitoria per qualsiasi perdita, danno o eventuale lesione derivanti da 
fatti, azioni o omissioni propri e/o dei propri dipendenti e collaboratori; 

xiv. individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera considerevole 

sulla tempistica attuativa e di spesa definita nel progetto, relazionando allo Spoke sugli stessi; 

xv. notificare tempestivamente allo Spoke, affinché lo Spoke lo notifichi all’Hub e se necessario l’Hub al 

MUR, qualsiasi informazione significativa, fatto, problema o ritardo che possa influire sul progetto; 

xvi. adottare principi di sana gestione finanziaria, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di 
interessi, delle frodi, della corruzione, obbligandosi a restituire i fondi che risultassero indebitamente 
assegnati; 

xvii. garantire la conservazione della documentazione, tracciabilità delle operazioni, e gli adempimenti in 
materia di informazione, comunicazione e visibilità, nei termini precisati negli art. 6.6 e 6.7 del Bando. 

xviii. adempiere al rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 
34 del Regolamento (UE) 2021/241 così come definiti dall’art. 10.2 del Bando. 

xix. assicurare il rispetto dei principi Open Science e Fair Data, in forza dei quali ai risultati dei progetti e 
ai relativi dati (ad esempio, le pubblicazioni di risultati originali della ricerca scientifica, i dati grezzi e 
i metadati, le fonti, le rappresentazioni digitali grafiche e di immagini e i materiali multimediali 
scientifici) deve essere garantito un accesso aperto al pubblico nel minor tempo e con il minor numero 
di limitazioni possibile, in linea con il  principio “as open as possible, as closed as necessary”, 
adottando le migliori pratiche dell’“Open science” e “FAIR Data Management”. 
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xx. garantire allo Spoke la possibilità di utilizzare i risultati delle attività dei progetti per finalità 
istituzionali. 

Articolo 4 

(Obblighi in capo allo Spoke) 

1. Con il presente contratto, lo Spoke si obbliga a: 
a) garantire che il beneficiario riceva tutte le informazioni pertinenti per l’esecuzione dei compiti 

previsti e per l’attuazione delle operazioni, in particolare, le istruzioni necessarie relative alle 
modalità per la corretta gestione, verifica e rendicontazione delle spese; 

b) valutare tempestivamente la documentazione trasmessa dal beneficiario in sede di monitoraggio e 
rendicontazione delle spese e dei risultati nonché in caso di proroghe e/o variazioni, secondo 
quanto previsto nell’art. 7 del Bando. 

c) assicurare l’utilizzo del sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati, istituito dal 
Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 1043, della legge 31 dicembre 2020, n. 178, necessari alla sorveglianza, 
alla valutazione, alla gestione finanziaria, ai controlli amministrativo-contabili, al monitoraggio e agli 
audit, verificandone la corretta implementazione; 

d) fornire le informazioni riguardanti il sistema di gestione e controllo attraverso la Descrizione delle 
funzioni e delle procedure in essere dell’Amministrazione responsabile /Ufficio e la relativa 
manualistica allegata, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 8 punto 3 del decreto-legge n. 77 
del 31/05/2021, come modificato dalla legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108; 

e) informare l’Hub CHANGES in merito ad eventuali incongruenze e possibili irregolarità riscontrate 
nel corso dell’attuazione del progetto che possano avere ripercussioni sugli interventi gestiti dallo 
stesso; 

f) informare l’Hub CHANGES dell’inclusione del finanziamento nell’elenco delle operazioni e fornirgli 
informazioni e strumenti di comunicazione di supporto, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 34 
del Regolamento (UE) n. 2021/241; 

Articolo 5 

(Procedure di monitoraggio, rendicontazione delle spese e risultati) 

1. La procedura di monitoraggio, rendicontazione delle spese e dei risultati è espletata ai sensi dell’art. 7 
del Bando. 

2. Il beneficiario si impegna a produrre e registrare ogni sei mesi, e ogni qualvolta venga richiesto dal MUR, 
da Hub o dallo Spoke i dati di avanzamento finanziario e scientifico sul sistema informativo indicato 
dallo Spoke ed implementare tale sistema secondo le modalità e la modulistica indicata dal MUR e da 
HUB con:   
a) la documentazione attestante le attività progettuali svolte, avanzamento e conseguimento di 

milestone e target, intermedi e finali, previsti nel progetto approvato; 
b) la documentazione specifica amministrativo-contabile relativa a ciascuna procedura di affidamento 

e a ciascun atto giustificativo di spesa e di pagamento, nonché la complessiva rendicontazione delle 
spese sostenute;  

c) tutti i documenti aggiuntivi eventualmente richiesti dal MUR e dall’Hub stesso.  
3. Il beneficiario si impegna a trasmettere allo Spoke entro 30 giorni dalla scadenza del primo semestre di 

attività ed entro 30 giorni dalla scadenza del progetto, in coerenza con il Cronoprogramma di cui 
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all’Allegato C e ogni qualvolta venga richiesto dal MUR, Hub o Spoke il Rendiconto di progetto, 
comprensivo dell’elenco di tutte le spese effettivamente sostenute e registrate  tramite il sistema 
informatico adottato nel periodo di riferimento di cui lettera b) e c), accompagnato da  Relazione tecnica 
di avanzamento lavori di progetto con descrizione degli avanzamenti complessivi  relativi ai risultati di 
progetto nel periodo, con specifico riferimento ai milestone e target, intermedi e finali, raggiunti di cui 
lettera a).   

4. Il Rendiconto di progetto dovrà essere accompagnato da verifica e attestazione da parte di soggetti 
iscritti nel registro dei revisori legali incaricati dal beneficiario, che certifichi le spese sostenute e i 
rendiconti, con relazione tecnica unitamente ad attestazione rilasciata in forma giurata e con esplicita 
dichiarazione di responsabilità.   

5. La documentazione di cui lettera a), attestante le attività progettuali svolte è sottoposta alla valutazione 
dello Spoke, per il tramite della Commissione di Valutazione.   

6. La documentazione amministrativo – contabile di cui alle lettere b) e c) di cui sopra è sottoposta alle 
valutazioni dello Spoke, ovvero di altri soggetti qualificati ed incaricati dallo Spoke, dotati di comprovata 
competenza, professionalità e strumenti tecnici adeguati, individuati nel rispetto del diritto applicabile. 

7. Per le modalità di gestione, monitoraggio, la rendicontazione e la documentazione da produrre per 
garantire la corretta attuazione del progetto e il monitoraggio degli interventi si rinvia alla 
documentazione descrittiva delle modalità di gestione e attuazione emanate dal MUR e s.m.i., nel 
rispetto dell’articolo 8, punto 3 del decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, come modificato dalla Legge 
di conversione 29 luglio 2021, n. 108. 

Articolo 6 

(Procedura di erogazione) 

1. La procedura di erogazione delle agevolazioni è espletata ai sensi dell’art.6 del Bando. 

2. Lo Spoke si impegna a trasferire il contributo pubblico maturato in relazione alle attività eseguite e alle 
spese sostenute e rendicontate indicate in sede di Rendiconto di progetto in seguito al controllo e 
validazione delle stesse (ad opera dello Spoke, con il supporto della Commissione di valutazione) e sino 
a un massimo del 80% del contributo complessivo del singolo beneficiario.  

3. L’erogazione finale è disposta a conclusione del progetto, sulla base dei costi effettivamente sostenuti 
e della realizzazione degli obiettivi fissati, positivamente valutati dallo Spoke con il supporto della 
Commissione di Valutazione, a seguito della verifica della relazione tecnica finale complessiva unica di 
tutto il progetto, che dovrà essere trasmessa unitamente alla rendicontazione finale secondo la 
procedura descritta nel precedente art 5. 

4. Ogni erogazione dell’agevolazione è preceduta dalla verifica della sussistenza dei requisiti e delle 
condizioni indicati all’art 6 del Bando. 

5. Nel caso di esito favorevole dei controlli sopra indicati lo Spoke si impegna a trasferire i finanziamenti 
di competenza ai soggetti beneficiari dopo aver effettivamente ricevuto l’erogazione dall’Hub ed entro 
20 gg dal suo provvedimento di approvazione dell’erogazione del contributo in esito ai suddetti 
controlli. 
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Articolo 7 

(Variazioni del progetto) 

1. Le eventuali variazioni progettuali sono effettuate ai sensi dell’articolo 8 del Bando e dovranno essere 
accolte con autorizzazione scritta dello Spoke. 

2. Lo Spoke si riserva la facoltà di non riconoscere ovvero di non approvare spese relative a variazioni 
delle attività del progetto non autorizzate. 

3. Lo Spoke si riserva comunque la facoltà di apportare qualsiasi modifica al progetto che ritenga 
necessaria al fine del raggiungimento degli obiettivi previsti dal Progetto, previa consultazione con il 
Beneficiario. 

Articolo 8 

(Revoca) 

1. L’agevolazione concessa potrà essere revocata totalmente o parzialmente, nelle ipotesi e secondo le 
modalità previste all’art. 7 del Bando.   

2. In caso di revoca il beneficiario non avrà diritto all’erogazione di alcunché e si obbliga a restituire in 
tutto o in parte l’importo del contributo eventualmente già da esso percepito, oltre agli interessi al tasso 
di riferimento UE indicato al medesimo suddetto articolo del Bando, entro 15 giorni dalla richiesta ad 
esso formulata per iscritto dallo Spoke. 

Articolo 9 

(Rinuncia) 

1. Il beneficiario potrà inoltre rinunciare all’agevolazione, nei limiti e secondo le modalità previsti all’art. 9 
del Bando. 

2. In caso di rinuncia il beneficiario non avrà diritto all’erogazione di alcunché e si obbliga a restituire in 
tutto l’importo del contributo eventualmente già da esso percepito, oltre agli interessi al tasso di 
riferimento UE indicato al medesimo suddetto del Bando, entro 15 giorni dalla richiesta ad esso 
formulata per iscritto dall’Ateneo. 

Articolo 10 

(Conservazione della documentazione) 

1. Il Beneficiario   
a) si obbliga a garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei 

e/o informatici per almeno 5 (cinque) anni dalla data di conclusione del progetto, dei documenti 
giustificativi relativi alle spese sostenute, al fine di assicurare la completa tracciabilità delle 
operazioni - nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 punto 4 del decreto legge 77 del 31 maggio 
2021, convertito con legge n. 108/2021. Tale documentazione, nelle diverse fasi di controllo e 
verifica previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovrà essere messa prontamente 
a disposizione su richiesta del MUR, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della 
Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea 
(EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali; 

b) autorizza, con la sottoscrizione del presente Contratto, la Commissione, l’OLAF, la Corte dei 
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conti e l’EPPO a esercitare i diritti di cui all’articolo 129, paragrafo 1, del regolamento 
finanziario. 

Articolo 11 

(Disimpegno delle risorse) 

1. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del Reg. 2021/241 e 
dall’articolo 8 della legge n. 77 del 31/05/2021, come modificato dalla legge di conversione 29 luglio 
2021, n. 108, comporta ad opera dell’HUB CHANGES la riduzione o la revoca delle risorse relative ai 
progetti che non hanno raggiunto gli obiettivi previsti. Tale riduzione o revoca saranno comunicate, 
con preavviso di almeno 15 giorni, dall’Hub allo Spoke e da quest’ultimo al Beneficiario, che nulla 
potrà eccepire al riguardo. 

Articolo 12 

(Diritto di recesso) 

1. Lo Spoke, previa comunicazione al Beneficiario con preavviso di 15 giorni, potrà recedere in 
qualunque  momento dagli impegni assunti con il presente Contratto nei confronti del Beneficiario 
qualora, a  giudizio dello Spoke stesso e/o dell’Hub CHANGES, nel corso di svolgimento delle attività, 
intervengano fatti o provvedimenti che modifichino la situazione esistente all’atto della stipula del 
presente Contratto  o ne rendano impossibile o inopportuna la conduzione a termine, senza che il 
Beneficiario possa eccepire  alcunché al riguardo. 

Articolo 13 

(Informazione, comunicazione e visibilità) 

1. Il beneficiario si obbliga a garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e 
informazione  previsti dall’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241 e ad informare in modo 
chiaro che il progetto in  corso di realizzazione è stato selezionato e finanziato nell’ambito del 
Partenariato Esteso CHANGES (PE00000020), finanziato nell’ambito del PNRR, con esplicito 
riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa NextGenerationEU (ad es. 
utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU), riportando nella 
documentazione progettuale l’emblema dell’Unione europea, e a fornire un’adeguata diffusione e 
promozione del progetto e del Partenariato Esteso CHANGES, anche online, sia web che social, in 
linea con quanto previsto dalla Strategia di Comunicazione del PNRR. 

Articolo 14 

(Trattamento Dati) 

1.  Lo Spoke si riconosce - ai sensi del Regolamento (UE) n. 679 del 27 aprile 2016 relativo alla protezione  

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 

tali  dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei da"), di seguito:  

“GDPR” - Titolare del trattamento dei dati personali, effettuato con o senza l'ausilio di processi  
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automatizzati, necessari al fine di adempiere alle funzioni istituzionali ed agli obblighi normativi e a  

quelli correlati all’attuazione del presente Contratto. 

2.  Il titolare è autonomo e risponde dei trattamenti che gestisce sotto la propria responsabilità e rispetto 

ai quali ha un potere di controllo sulle strutture organizzative e sulle attrezzature, anche informatiche, 

di cui si avvale nel trattamento stesso. Il titolare provvede a fornire agli interessati l’informativa sul 

trattamento dei dati personali per quanto concerne i propri trattamenti, al seguente link ________ 

Articolo 15 

(Risoluzione di controversie) 

1. Il presente Contratto è regolato dalla legge italiana. Qualsiasi controversia, in merito all’interpretazione, 
esecuzione, validità o efficacia della presente Convenzione, è di competenza esclusiva del Foro di 
Bologna. 

Articolo 16 

(Risoluzione per inadempimento) 

1. Lo Spoke potrà avvalersi della facoltà di risolvere il presente Contratto qualora il Beneficiario non rispetti 
gli obblighi imposti a suo carico e, comunque, pregiudichi l’assolvimento da parte della stessa 
Amministrazione responsabile/Ufficio degli obblighi imposti dalla normativa comunitaria. 

Articolo 17 

(Comunicazioni e scambio di informazioni) 

1. Ai fini della digitalizzazione dell’intero ciclo di vita del progetto, tutte le comunicazioni con lo Spoke 
devono avvenire per posta elettronica istituzionale o posta elettronica certificata, ai sensi del d.lgs. n.  
82/2005. 

Articolo 18 

(Disposizioni finali) 

1. Per tutto quanto qui non diversamente previsto si applicano: 
a) le disposizioni contenute nel Bando e nei relativi Allegati;  
b) nonché il Progetto denominato ______ presentato dal singolo beneficiario/capofila, così come 

ammesso al finanziamento con la Provvedimento del Direttore Generale n____ del ____, di 
seguito allegati quale parte integrante e sostanziale del presente contratto. 

Articolo 19 

(Efficacia) 

1. Il presente Contratto decorre dalla data di apposizione dell’ultima firma digitale  
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Si allegano: 

- Bando a Cascata e allegati; 

- Provvedimento del Direttore Generale n__ del_______ di assegnazione al beneficiario del finanziamento 

e relativi allegati A (Proposta di Progetto), B (Piano Economico – Finanziario di Progetto) e C 

(Cronoprogramma di spesa) dell’intervento. 

Per lo Spoke 

_______________________ 

 

Per il Beneficiario  

_______________________ 

 


